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Il Nucleo di Valutazione redige la presente relazione in conformità a quanto previsto dall’art. 7 D.M. 1154/2021,
dall’art. 12 e art. 14 del D.lgs. 19/2012, dall’art. 1, c.2 della L. 370/1999 e successive modificazioni e integrazioni,
nonché delle Linee guida dell’ANVUR per la relazione 2023 dei Nuclei di valutazione. Il documento dà conto della
valutazione delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione dell’ateneo in relazione al sistema di assicurazione
della qualità, nonché delle opinioni degli studenti.
L’anno accademico 2022/2023 ha visto da parte dell’Università Europea di Roma il definitivo superamento della
fase di risposta all’emergenza pandemica del 2020/2021 e di quella, immediatamente successiva, di ripristino della
normale operatività. In questo contesto si è ripresa, ad esempio, l’erogazione di una didattica esclusivamente
presenziale per i corsi di studio, ad eccezione del corso di laurea magistrale in Management della Transizione
Digitale, caratterizzato da didattica a distanza nel primo anno di funzionamento e passato a didattica
prevalentemente a distanza nel successivo. Si è parimenti ripresa a pieno regime la prassi di organizzare, da parte di
uffici e centri dell’ateneo, eventi formativi di vario tipo, nonché attività extracurricolari, a carattere presenziale e
all’interno delle strutture dell’ateneo. Queste ultime sono state soggette, nel corso del 2022-2023, a lavori di
ammodernamento e adeguamento tecnico; sono stati individuati alcuni locali adiacenti a quelli tradizionali del
campus, allo scopo di aumentare la capienza delle strutture. Non in misura tale, tuttavia, da allargare in modo
significativo la capacità di carico dell’ateneo, a fronte della prevedibile crescita nella popolazione studentesca.
La questione della disponibilità di spazi e strutture rimane quindi da porsi per far fronte ad elevate numerosità di
un’utenza presenziale, attesa sia nel quadro della didattica dei CdS, sia in quella – di grande rilievo per la
configurazione attuale dell’ateneo, delle attività post-lauream. Fra queste spiccano in modo preponderante, per
quantità ed ampiezza di iniziative, quelle del cosiddetto “Post-lauream Scuola”. Esse hanno considerevole peso sia
per il ruolo che rivestono nei confronti del territorio, sia per l’apporto di risorse che garantiscono all’ateneo, in una
fase in cui permangono significative discrepanze nella consistenza demografica dei corsi di studio regolari. 
L’abbandono della didattica a distanza o mista, il complessivo incremento degli studenti impegnati nei percorsi di
formazione dei CdS e dei percorsi post-lauream, se da un lato ha riportato nella vita della comunità accademica
della UER il suo tratto programmatico di esperienza formativa a tutto tondo, scandita dalla frequentazione del
campus e dei suoi eventi caratteristici, ha altresì fatto riemergere il potenziale sovraccarico delle strutture, già
evidenziato dalla Commissione Paritetica e tale da interpellare l’attenzione degli organi di governance accademica,
nonché tecnico-amministrativa, verso possibili ripensamenti di alcune strategie anche tradizionali dell’ateneo
rispetto all’organizzazione della didattica.
Benché ormai fuori dalle esigenze emergenziali della pandemia, l’Università ha invece mantenuto un ampio uso
della digitalizzazione e della comunicazione a mezzo TIC per le attività amministrative, gestionali e per la
formazione non legata alla didattica dei CdS, portando ad una elevata digitalizzazione di molte attività
amministrative e collegiali, come i Consigli di Corsi di Studio e degli organi post-lauream. Un caso a parte è quello
del Consiglio di Dipartimento, che viene generalmente tenuto in presenza, limitandone le riunioni online solo a casi
dettati da particolari necessità. Ampio uso di collegamenti online si riscontra, particolarmente nell’ultimo anno, per
l’erogazione di corsi di formazione e aggiornamento del personale, corsi aventi spesso carattere obbligatorio e per i
quali la fruizione online costituisce elemento facilitatore.
L’anno solare 2023 ha visto avviarsi a conclusione il ciclo del Piano Strategico di Ateneo 2021-2024, approvato dal
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione a ottobre 2021. Esso ha delineato i principi generali, la
visione strategica e i principali obiettivi di medio-lungo termine dell’Ateneo, ribadendo la missione, espressa nei
documenti di pianificazione riferiti al triennio in questione, di impegnarsi “nella centralità della persona, nello
sviluppo della didattica innovativa, nella crescente presenza a livello internazionale, nell’elevato profilo della



ricerca, nella creazione di una comunità universitaria integrata, coesa e dinamica e, infine, nel consolidamento
dell’offerta accademica”. L’ultima indicazione citata ha costituito, in prospettiva strategica, un presupposto
ispirativo sulla base del quale la governance della UER, al volgere dell’anno 2023, ha avviato la progettazione di un
nuovo CdS in Medicina e Chirurgia, da attivarsi nel corso del 2024. Tale corso, benché destinato ovviamente a
trasformare nel profondo il tessuto tecnico ed operativo dell’Ateneo, si pone comunque, in generale, nell’alveo ideale
e nella missione culturale e di responsabilità sociale che la UER ha definito come propri caratteri fondativi sin dal
2005. 
Non sussistono dubbi che le linee concettuali di fondo intorno alle quali è stato costituito il Piano Strategico 2021-
2024 troveranno sviluppo anche nella proposta per il successivo Piano. Tali linee concettuali, in riferimento
all’operatività della UER, sono già state richiamate nella precedente relazione ma vale la pena di riprenderle anche
in questa sede, alla luce degli ultimi sviluppi.
1) SVILUPPO: il Piano Strategico è guidato dalla consapevolezza della necessità del cambio di passo e
accelerazione nel percorso di crescita avviato negli ultimi anni, con speciale attenzione all’allargamento di orizzonti
che deriva dalla possibilità di espandere la proposta culturale della UER ad una sfera, quale quella sanitaria, che se
tecnicamente comporta una forte riconfigurazione rispetto al passato, dal punto di vista ideale continua lungo la
visione di fondo intorno alla quale è stata creato l’Ateneo fin dall’inizio. Essa si inserisce, inoltre, in un quadro di
generale contiguità strategica con le offerte culturali già proposte dalla UER, anche a fronte di innovative richieste
di formazione e servizi da parte del territorio di riferimento e del Paese nel suo complesso.
2) SOSTENIBILITA’: l’Ateneo si impegna a rendere la crescita sostenibile, anche sul fronte dimensionale, in
equilibrio con il contesto di riferimento e rivalutando opportunamente, di volta in volta, l’impegno di risorse in
funzione delle proprie azioni di crescita. Alla sostenibilità operativa si lega il concetto, di cui l’Ateneo prende sempre
maggior contezza, dell’esigenza di una sostenibilità anche ambientale, con apposite politiche di sviluppo che trovano
declinazione specifica nel Piano Strategico.
3) SAPERE: l’Ateneo promuove l’unitarietà del sapere e sostiene un approccio multidisciplinare che alimenta il
dialogo fra i diversi ambiti culturali e lo scambio delle idee, favorendo sinergie e collaborazioni.
4) SPAZI: l’Ateneo trasforma gli spazi in luoghi, creando relazioni anche nel mondo digitale. Poiché la vita di una
comunità accademica dipende anche da una confortevole e ben dimensionata disponibilità ed accessibilità di spazi e
servizi, è di particolare importanza che la UER prosegua nel suo percorso di crescita adottando un equilibrato
rapporto fra spazi di formazione, incontro e servizio fisici e virtuali, orientando la propria offerta didattica,
extracurricolare e culturale ad una ben bilanciata fruizione degli spazi e dei tempi disponibili.
5) SERVIZIO: l’Ateneo serve la persona e favorisce il continuo dialogo tra la cultura e la società. In questa
prospettiva strategica si pone la lunga tradizione dell’ateneo nel sviluppare il proprio approccio alla centralità dello
studente, alla formazione integrale e alla responsabilità sociale della persona, nonché l’innovativa progettazione di
un CdS in Medicina e Chirurgia orientato, per definizione stessa, al servizio della persona, delle comunità e dei
territori. 
Alla luce di questo scenario, gli assi strategici di lungo termine, già revisionati ed ampliati rispetto all’indirizzo
precedente, saranno certamente oggetto di una ulteriore messa a punto nella nuova pianificazione, alla luce delle
istanze proposte sul finire del 2023. Nel Piano che si avvia a conclusione, e sulla base del quale viene monitorata la
performance dell’Ateneo, si individuano le seguenti direttrici generali di intervento:
DIDATTICA
● Ampliare il numero degli studenti iscritti.
● Innovare la didattica e migliorare l’esperienza di apprendimento degli studenti.
● Rafforzare il carattere internazionale dei corsi di laurea.
● Favorire lo sviluppo di competenze trasversali.
RICERCA
● Potenziare il dottorato di ricerca
● Migliorare la capacità di attrarre risorse esterne
● Accrescere la qualità della ricerca

TERZA MISSIONE / IMPATTO SOCIALE
● Valorizzare l’interazione con il territorio, le scuole, le organizzazioni, le istituzioni
● Ampliare l’offerta di corsi per le professioni

PERSONE
● Valorizzare le attività di formazione integrale della persona
● Accrescere il benessere delle persone che lavorano in università
● Avviare politiche di reclutamento competitive per ampliare il numero di docenti di ruolo
● Rafforzare le politiche di incentivazione del merito

LUOGHI SOSTENIBILI
● Trasformare la sede in un luogo inclusivo e sostenibile
● Consolidare i processi di assicurazione della qualità



Con riferimento ai punti di attenzione dell’Ambito A – Strategia, pianificazione e organizzazione del sistema AVA3: 
Qualità della didattica, della ricerca, della terza missione / impatto sociale e delle attività istituzionali e gestionali
nelle politiche e nelle strategie di Ateneo.

Sul fronte della Didattica:
● Si è proseguita l’attività del Centro Linguistico di Ateneo (CLA), mediante attivazione di corsi curricolari ed
extracurricolari per la formazione linguistica a beneficio dei CdS e al fine di attrarre studenti stranieri.
● Gli organi competenti hanno lavorato al consolidamento del CdS magistrale in Management della Transizione
Digitale. 
● L’Ateneo ha consolidato la sua proposta di webinar (in totale otto, con aumento di 3 unità rispetto al periodo di
osservazione precedente) per la formazione ai docenti e al personale non docente, includendo percorsi sulla
progettazione e rendicontazione per finanziamenti nazionali ed europei sulle attività.
● Con riferimento al riconoscimento dell’impegno dei rappresentanti degli studenti, è stato approvato un sistema di
incentivazione alla partecipazione agli organi collegiali; si rileva tuttavia il perdurare di alcuni aspetti di sofferenza,
in merito alla partecipazione attiva delle rappresentanze, in alcuni organi. 
● In riferimento alla Terza Missione / Impatto Sociale, l’Ateneo non svolge attività organica di coordinamento,
promozione o monitoraggio. Tali azioni sono demandate ad organi distinti quali il Dipartimento di Scienze Umane
(l’unico attualmente in funzione), che se ne occupa attraverso una struttura apposita denominata Ufficio Terza
Missione; nonché la struttura denominata UER Academy, afferente organizzativamente al post-lauream ma non
collegata, per il proprio funzionamento e per le proprie iniziative, al Dipartimento, se non per il periodico
trasferimento di informazioni all’Ufficio Terza Missione a fini di monitoraggio.
Architettura del sistema di governo e di assicurazione della qualità di Ateneo.
Il PQA, che dalla fine del 2022 aveva iniziato a lavorare con singole aree dell’Ateneo (didattica-dipartimento,
ricerca, terza missione, internazionalizzazione), per elaborare o aggiornare – laddove già presenti - i documenti sui
processi di qualità, nel 2023 ha avviato lo sviluppo di linee guida specifiche per conseguire l’AQ in diverse aree, fra
cui processi di AQ a livello di ateneo; didattica; ricerca; terza missione/ impatto sociale; post-lauream e
internazionalizzazione; dottorati di ricerca; parti interessate; redazione dei Syllabi; organizzazione e segnalazione
delle attività di Public Engagement; servizi di biblioteca; offerta formativa nazionale e internazionale dell’ateneo;
adempimento degli OFA. Il risultato di questo lavoro di elaborazione ricade nell’anno solare 2024.
Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati
A seguito della definizione del piano strategico è stato avviato un processo di monitoraggio delle strategie, dei
processi e dei risultati. Questo processo è coordinato da un delegato del Rettore per il Piano Strategico, che si avvale
della collaborazione di personale tecnico-amministrativo. L’azione di monitoraggio si svolge interpellando su base
annuale direttamente i vari organi e attori la cui azione rientra nell’attuazione del Piano. Le rilevazioni hanno per
oggetto la verifica dei risultati raggiunti e dei rispettivi tempi di attuazione, nonché le previsioni operative per l’anno
successivo.
Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo
Il PQA ha condotto e concluso il riesame del SGAQ, già evidenziato al NdV, nel corso del 2021-2022, presentando
una estesa relazione, datata 5 luglio 2023. Il lavoro di riesame prosegue nella successiva tornata di valutazione, per
la relazione annuale da presentare nell’anno solare 2024. Si evidenzia, in generale, la necessità di consolidare il
sistema di AQ di Ateneo, offrendo indicazioni volte a migliorare il Sistema di Governo e la sostenibilità dimensionale
della UER, anche con particolare riferimento alla programmazione del reclutamento dei ruoli docenti, tema di
particolare rilevanza in questa fase.
Ruolo attribuito agli studenti
Nel corso del 2022 e del 2023 il NdV ha osservato il progressivo miglioramento nel coinvolgimento delle
rappresentanze studentesche, anche grazie ad uno specifico regolamento che prevede incentivi per la partecipazione
agli organi e alle attività di AQ. Tuttavia, si conferma, sia pure in misura ridotta, l’osservazione già formulata che in
alcuni organi la presenza tende ad essere discontinua e/o poco attiva, mentre in alcuni casi si osserva tuttora la
difficoltà di ottenere candidature per la rappresentanza; ciò continua a determinare, talora, il ricorso a misure di
cooptazione di rappresentanti, riducendo di fatto il ruolo e il peso della rappresentanza.

 
Con riferimento ai punti di attenzione dell’Ambito B – Gestione delle risorse del sistema AVA3:
Reclutamento, qualificazione e gestione del personale docente e di ricerca. 
Ai fini dei requisiti di sostenibilità della docenza l’ateneo ha operato reclutamenti con attenzione agli aspetti di
necessità di vari corsi ed anche per le esigenze del nuovo corso di laurea magistrale, allo scopo di favorire lo
sviluppo del Dipartimento in termini di competenze trasversali. Tuttavia, il NdV auspica che il percorso prosegua in
tale direzione, soprattutto con riferimento alla copertura dei settori scientifico - disciplinari degli insegnamenti di
base e caratterizzanti. Peraltro, il tema deve essere oggetto di particolare attenzione in una fase in cui l’ateneo
progetta, come si evince dalla relazione presentata in Consiglio di Amministrazione il 29 novembre 2023, un
consistente piano di reclutamento dei docenti da adibire al CdS in Medicina e Chirurgia di cui è in corso l’iter di



accreditamento. 
Reclutamento, qualificazione e gestione del personale tecnico amministrativo e dotazione di personale e servizi per
l’amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale.
L’ateneo è nel processo di acquisire personale tecnico amministrativo per il supporto alle accresciute attività di
didattica, compresa quella del nuovo CdS in Management della Transizione Digitale, di Ricerca e di Terza Missione.
Nella proposta relativa alla progettazione del nuovo ulteriore CdS in Medicina e Chirurgia, si trova riferimento alla
pianificazione di successivi reclutamenti di risorse tecnico amministrative per questa nuova area. Si rileva come,
anche nel 2022-2023, siano state previste attività di aggiornamento professionale dedicate al personale T.A.
Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie
Si conferma quanto già esposto nella precedente relazione, nei termini che seguono. Annualmente, nella redazione
del bilancio preventivo/budget, l’ateneo tiene conto degli obiettivi inseriti nel Piano Strategico 2021-2024, anche in
funzione delle necessità dei vari settori dell’Università, e pianifica gli investimenti economico-finanziari sulla base
delle esigenze. La stesura dei budget viene effettuata coerentemente con le risorse disponibili e con gli obiettivi
prefissati dall’ateneo, operando in base a previsioni di bilancio attendibili e fondate su parametri statistici verificati.
L’Ateneo ha un proprio Ufficio Contabilità che effettua le dovute analisi economico-finanziarie a supporto delle
decisioni della DG, degli Organi di Governo e della pianificazione strategica. La sostenibilità economico-finanziaria
dell’Ateneo è deducibile dai bilanci degli ultimi tre esercizi ed è annualmente certificata in modo indipendente dal
Collegio dei Revisori dei Conti. In merito alla proposta di attivazione del corso di Medicina e Chirurgia, la
Direzione Generale (D.G.) ha presentato una Sintesi descrittiva del piano economico-finanziario a supporto del
nuovo Corso di Studio in Medicina e Chirurgia (LM-41), esponendo gli stimati costi-impresa per le diverse
componenti da prevedere (Personale docente, personale t.a., spese amministrative e generali, altri investimenti),
esponendo sinteticamente le previsioni della D.G. in merito al reperimento dei fondi necessari.
Strutture - Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto
sociale
Per quanto riguarda la didattica, l’Ateneo si è dotato, nel periodo 2022-2023, di aule aggiuntive, in una struttura
adiacente all’edificio centrale, per una capienza complessiva di 532 posti, con le dotazioni informatiche standard
dell’ateneo. Per le attività tecnico amministrative è stato ricavato, nello stesso edificio adiacente a quello principale
dell’Università, uno spazio comprensivo di 10 postazioni. A livello generale di ateneo è stato condotto, nel 2023, un
importante rinnovamento del sistema di aerazione e climatizzazione, a beneficio di tutti gli spazi adibiti a ricerca,
didattica e terza missione / impatto sociale. Nel corso del 2021-2022 e del 2022-2023 si va profilando, tuttavia, una
situazione di carico crescente dell’utenza studentesca sulle strutture, in alcuni casi prossime alla saturazione, anche
a causa di un non completo utilizzo delle slot temporali disponibili nell’intero corso della settimana lavorativa, del
mantenimento dell’obbligo di frequenza e della policy di ateneo che incoraggia la didattica in presenza e scoraggia,
ove possibile, quella a distanza. Si osserva un carico eccessivo di utenza sulle strutture di uffici e spazi adibiti ai
docenti, con postazioni assegnate in condivisione e un numero eccessivo di postazioni collocate negli uffici
disponibili. 
 
Con riferimento ai punti di attenzione dell’ambito C -Assicurazione della qualità del sistema AVA3:
Valutazione del sistema e dei processi di assicurazione della qualità della didattica, della ricerca e della terza
missione/impatto sociale, da parte del NdV.
Durante l’anno trascorso dalla data di redazione della relazione annuale 2023, il NdV ha svolto le seguenti attività: 
● n.11 riunioni;
● n.2 relazioni (30.04.2024; 30.06.2024);
● n.6 Schede di verifica superamento criticità (31.05.2024);
● n.2 pareri su istituzione/attivazione di master di I e II livello;
● n.2 pareri (1 preliminare + 1 definitivo) per l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina
e Chirurgia;
● n.1 parere la valutazione dei percorsi di formazione degli insegnanti - DPCM 4 agosto 2023 (22.11.2023);
● n.4 audizioni di CdS;
● n.1 audizione al Dipartimento di Scienze Umane;
● n.1 audizione alla Sede;
● presentazione al SA e al CdA della Relazione annuale del Nucleo per l’anno 2022 da parte del Presidente o suo
delegato.
All’inizio del 2024 si è avuto un avvicendamento alla Presidenza del NdV, con riduzione di una unità nel numero di
componenti. Per lo svolgimento delle proprie attività, il NdV si avvale del supporto di uno specifico ufficio, composto
da due unità di personale tecnico amministrativo per complessivi 1 FTE, assegnato dall’Ateneo. Entrambi i
componenti dell’ufficio partecipano alle riunioni del NdV con funzioni istruttorie e di supporto. 

Con riferimento ai punti di attenzione dell’Ambito D – Qualità della didattica e dei servizi agli studenti del sistema
AVA3:
Progettazione e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente.
Nel corso dell’a.a. 2022/2023 sono intervenute modifiche ordinamentali per il CdS LT in Economia e gestione



aziendale e per il CdS LM in Psicologia.
Nell’a.a. 2022/2023 è stato attivato il CdS in Management della Transizione Digitale. Nel corso dell’anno 2023 ha
subito una modifica ordinamentale riguardante la modalità di svolgimento del corso, passato da “Corso di studio
integralmente a distanza” a “Corso di studio prevalentemente a distanza”. 
Ammissione e carriera degli studenti
Nell’ambito della ammissione, nel corso del 2022 l’ateneo è entrato nel Consorzio CISIA, che supporta i processi di
immatricolazione per gli studenti triennali per alcuni CdS; fra il 2022 e il 2023 si è osservata una riorganizzazione
gestionale del sistema di ammissione. Dal 1/1/2023, con il passaggio dell’Ufficio Amissioni sotto la responsabilità
della Direzione Promozione e Comunicazione, si è completato il disegno funzionale che prevede tutte le attività, dal
primo contatto all’immatricolazione, sotto un unico coordinamento. Con l’immatricolazione, i candidati diventano
studenti UER, passando sotto la responsabilità amministrativa e gestionale della Direzione Generale, e sotto quella
accademica dei rispettivi corsi di studio. La carriera è monitorata dal Career Service, che si interfaccia secondo
necessità, ma fornendo periodicamente reportistica, con il coordinamento e i docenti dei corsi di studio. Il Career
Service si occupa anche di assistere gli studenti nell’individuazione di opportunità di placement per stage e tirocini,
mantenendo relazioni con aziende ed entità che possono costituire sbocco professionale per i laureati; mantiene
inoltre rapporti con l’Associazione UER Alumni.

 
Con riferimento ai punti di attenzione dell’Ambito E – Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale
del sistema AVA3:
Definizione delle linee strategiche dei Dipartimenti e valutazione dei risultati conseguiti dai Dipartimenti e dai
Dottorati di Ricerca e delle azioni di miglioramento
Con riferimento all’unico Dipartimento di Scienze Umane, si rileva che il piano strategico 2021-2024 non ha subito
modifiche. Ogni anno il Dipartimento predispone una scheda dei risultati conseguiti con riferimento al piano.
In continuità con quanto riportato anche nel precedente periodo di osservazione, il NdV, con riferimento al modello
AVA3, ritiene di offrire ulteriori considerazioni sull’andamento del SAQ e sul coinvolgimento dei vari attori.
● Circa il ruolo degli attori del SSAQ, il NdV ha evidenza di interazioni fra i CdS, la CPDS e il Dipartimento,
attraverso la partecipazione, dei docenti e dei rappresentanti, ai Consigli di Dipartimento. Vengono presentate
annualmente due relazioni circa la didattica e la ricerca.
● Il NdV rileva che la piattaforma SharePoint utilizzata dall’ateneo per la condivisione di documentazione da parte
di tutti gli attori di AQ, inclusi i verbali delle riunioni, è in corso di aggiornamento; permangono tuttavia delle
significative disomogeneità nel livello di aggiornamento fra diverse aree; il NdV rinnova pertanto l’auspicio che la
piattaforma sia continuamente arricchita di materiale da parte di tutti gli attori coinvolti nei processi.
● Il NdV rinnova il suo riconoscimento del ruolo rilevante della CPDS nel fornire un prezioso contributo per il
miglioramento dell’offerta formativa nella prospettiva di AQ dei CdS. La relazione della CPDS, che si distingue
tipicamente per completezza e dettaglio, viene resa disponibile entro la fine dell’anno, e inviata al PQA e ai
Coordinatori dei CdS. I rilievi della CPDS vengono esaminati dai singoli CdS ai fini del riesame ciclico, e per la
compilazione della scheda SMA dell’anno accademico successivo. I rilievi relativi all’anno in corso sono presi in
carico dai CdS per sviluppare azioni volte alla rimozione delle criticità durante il secondo semestre, ed entro
l’autunno successivo. Sulla base delle segnalazioni vengono quindi messi a punto piani di azione che operano a due
livelli. Il primo è a più diretto controllo del PQA e degli Organi, ed è rivolto ad affrontare le problematiche
trasversali e comuni alla maggior parte dei CdS, e in tal caso il tema viene preso in carico dal Dipartimento. Il
secondo livello di azioni, seppur guidato dal PQA e dagli Organi, riguarda il recepimento delle specifiche
segnalazioni e piani di azione relativi a ciascun CdS che se ne fa carico.
● Il sistema di rilevazione della valutazione della didattica prosegue ormai a regime, grazie alla stretta
collaborazione fra l’Ufficio servizi alla didattica e l’Ufficio statistico di Ateneo (UERSTAT), che si occupano
rispettivamente, di rilevare i dati e di elaborarli e analizzarli. Per valorizzare al meglio il contributo degli studenti
alla valutazione delle attività formative, per tramite dell’Ufficio statistico sono stati presentati i risultati aggregati in
occasione della prima riunione di Dipartimento, dopo la conclusione della prima parte della sua relazione.
Similmente, i CdS riflettono al proprio interno sugli esiti della valutazione, una volta acquisiti i risultati delle
valutazioni del Dipartimento. Nel corso dell’anno 2023 le interazioni tra il NdV e il Senato Accademico sono
proseguite grazie al coinvolgimento, con ruolo consultivo, del Presidente del NdV (o suo delegato) alle riunioni. Il
NdV rinnova tuttavia l’auspicio di poter essere destinatario di flussi informativi crescenti, inerenti agli argomenti di
competenza, da parte degli organi di governance.
● Nel corso del 2023, la rappresentanza è stata nominata nei vari organi attraverso procedure solo parzialmente in
linea con quelle previste dal regolamento vigente di Ateneo; in alcuni casi, si è ritenuto necessario procedere in
deroga, cosa che il NdV continua a valutare come azione da evitarsi ai fini di una ampia e democratica
partecipazione. Il NdV è tuttavia consapevole, sulla base dei riscontri ottenuti negli ultimi anni, che ad azioni messe
in campo dall’ateneo per incentivare la partecipazione degli studenti all’esercizio delle funzioni di rappresentanza
non abbia sempre corrisposto una partecipazione attiva. Il NdV ritiene auspicabile che si prosegua nell’azione di
dialogo e confronto e nella ricerca di soluzioni volte ad accrescere il grado di coinvolgimento. 
● Per l’anno 2023 il NdV ha evidenza di attenzione alla formazione ed informazione obbligatoria del personale



tecnico amministrativo; non dispone di informazioni relative a formazione di questo tipo impartita a docenti e a tutta
l’utenza universitaria.
● Con riferimento al Dipartimento in Scienze Umane, un aspetto di particolare attenzione si conferma essere, anche
per il 2023, il reclutamento del corpo docente, nella prospettiva del rafforzamento dei requisiti quali-quantitativi di
docenza necessari alla sostenibilità e all’ampliamento dell’offerta formativa. Questo processo non è sempre
supportato da adeguate risorse rese disponibili dal CdA per l’implementazione dei piani di sviluppo e ciò assume
speciale rilevanza in una fase in cui l’ateneo si trova a lanciare l’attività di un nuovo CdS magistrale (Management
della Transizione Digitale) e a progettare la creazione di un CdS in Medicina e Chirurgia la cui realizzazione
comporta importanti azioni di reclutamento nell’ambito del corpo docente. Il Dipartimento continua a monitorare la
Ricerca e la Terza Missione con il potenziamento dell’Ufficio Ricerca con l’acquisizione di una risorsa aggiuntiva e
il reclutamento, avvenuto nel maggio 2023, di una risorsa tecnico-amministrativa full time per l’Ufficio Terza
Missione. Quest’ultima azione ha consentito il superamento della fase di stallo nel monitoraggio delle attività di TM
intervenuto nel 2022 a causa della collocazione di una precedente risorsa di p.t.a (che era peraltro disponibile solo
per una quota del tempo lavorativo disponibile), presso altro ufficio dell’Ateneo. Il monitoraggio della Terza
Missione è quindi ripreso a pieno regime nel 2023 e si è esteso, dal focus dedicato precedentemente alle azioni di
public engagement, fino ad acquisire informazioni anche su altre attività svolte da UER nel campo, più vasto, della
TM in generale.
Il NdV conferma di rilevare con favore la propensione dell’Ateneo alla promozione ed organizzazione di percorsi
post-lauream, dei quali è evidente il peso positivo sulla vitalità dell’ateneo e della sua comunità. Il NdV rileva altresì
gli sforzi positivamente intrapresi dagli attori coinvolti di convergere verso una debita uniformità e fluidità dei
processi di sviluppo e approvazione. Il NdV indica il tema dell’organizzazione dei processi in quest’area
all’attenzione degli organi di governo.
L’NdV continua ad esprimere una valutazione positiva sulla revisione e l’ampliamento degli assi strategici delineati
nel Piano Strategico 2021-2024, che consentono di indirizzare in maniera più mirata la strategia di medio-lungo
termine dell’Ateneo. Permangono alcune zone d’incertezza in merito al conseguimento di alcuni obiettivi secondo le
tempistiche indicate.
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In questa sezione della relazione, il NdV esamina i documenti disponibili nell’ottica di individuare e segnalare
singoli CDS che presentino situazioni critiche o aree di miglioramento rispetto al Requisito D.CDS delle Linee Guida
AVA, anche sulla base dell’analisi degli indicatori quantitativi. Dopo una descrizione dell’offerta formativa e delle
principali attività svolte dagli uffici e/o strutture di Ateneo (Relazioni internazionali, Servizi alla didattica, Area del
Post-lauream, Centro Linguistico e la Biblioteca), viene svolta un’analisi di alcuni indicatori ANVUR, scelti tra
quelli ritenuti maggiormente indicativi per rappresentare la performance dei singoli CdS. Infine, viene proposta
un’analisi del requisito D.CDS, declinata nei suoi punti di attenzione. Le principali fonti informative sono state:
● le Schede Uniche Annuali (SUA), le Schede di Monitoraggio Annuale (SMA), 
● i Rapporti di Riesame Ciclico (RRC);
● i report dell’Ufficio Statistico UERStat;
● la relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS).
L’offerta formativa dell’Università Europea di Roma (UER) si articola, per l’a.a. 2022/2023, in 8 corsi di studio: due
corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico, Giurisprudenza (LMG/01) e Scienze della formazione primaria (LM-85
bis); un corso di Laurea Magistrale prevalentemente a distanza: Management della Transizione Digitale (LM-43 e
LM-91); tre corsi di Laurea Triennale: Economia e Gestione Aziendale (L-18), Scienze e Tecniche Psicologiche (L-
24), Turismo e Valorizzazione del Territorio (L-15); due corsi di Laurea Magistrale: Economia e Management
dell’innovazione (LM-56), Psicologia (LM-51). Dall’a.a. 2019-2020 l’offerta formativa si è arricchita di
insegnamenti erogati in lingua inglese in risposta all’esigenza sempre più sentita da imprese, istituzioni finanziarie,
organismi internazionali ed enti di ricerca, di giovani laureati che abbiano una formazione universitaria altamente
qualificata e versatile, ma anche per l’opportunità di attrarre più studenti stranieri ed essere più competitivi nel
panorama universitario nazionale. Tali insegnamenti sono aumentati in numero anche nell’a.a. 2022/2023.
Tutti i CdS afferiscono al Dipartimento di Scienze Umane, composto da 57 docenti strutturati (19 professori di I
fascia, 22 professori di II fascia, 2 ricercatori a tempo indeterminato, 13 ricercatori a tempo determinato, 1
ricercatore non confermato), che prosegue l’azione di reclutamento dei docenti di ruolo e progressioni di carriera. Ai
CdS afferiscono anche numerosi docenti a contratto, tra i quali figurano personalità delle istituzioni e prestigiosi
professionisti. La didattica di UER è orientata alla chiarezza e profondità, favorendo la partecipazione dello studente
e la frequenza delle lezioni, aprendosi sempre a un costruttivo dialogo con il docente, attraverso manualistica di
base, bibliografia complementare e interscambio con gli altri studenti del corso. Gli orari delle lezioni, le strutture
didattiche ed i servizi di Ateneo sono organizzati in modo da assicurare il migliore impiego del tempo disponibile per
ottimizzare il profitto nello studio. Anche per questo, la percentuale di studenti fuori corso risulta bassa. 
Inoltre, con lo strumento del tutorato, UER intende fornire un valido servizio di sostegno all’ingresso, di
accompagnamento durante il corso degli studi e dopo l’acquisizione del titolo, in modo da favorire il conseguimento
del titolo di laurea nei tempi previsti ed il successivo efficace inserimento nel mondo del lavoro.
Da una lettura della documentazione si evince la costante attenzione dei CdS verso i processi AQ previsti dal Sistema
AVA3, grazie al supporto dei Gruppi di Assicurazione della Qualità (GAQ). L’attenzione si è mantenuta elevata verso
le criticità, i punti di forza, le aree di miglioramento, il rispetto delle scadenze e dei tempi a disposizione per la
discussione e l’approvazione dei Rapporti e delle schede. I problemi che investono tutti i CdS vengono discussi in
Dipartimento, nel SA, e sono affrontati e supportati a livello di Governance.

2.1 Analisi degli indicatori per CdS
Gli indicatori per il monitoraggio rilasciati da ANVUR entro il 15 luglio di ogni anno sono una delle fonti
informative che il NdV utilizza per analizzare l’efficacia dell’offerta formativa e segnalare quei Corsi di studio (CdS)
che presentano delle criticità in riferimento ad alcuni aspetti specifici. Più in dettaglio, di seguito sono stati
considerati gli indicatori che consentono di riassumere l’andamento della carriera degli studenti, la consistenza e la
sostenibilità dell’offerta formativa. In particolare, il NdV, oltre all’esame del set minimo di indicatori della scheda
SMA richiesti nell’Allegato 1 delle Linee Guida 2024 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione (iC02,
iC13*, iC14*, iC16BIS*, iC17*, iC19, iC22*, iC27* e iC28*), analizza anche altri indicatori, ritenuti utili a tal fine
(iC00a, iC08, iC24). La lista completa degli indicatori analizzati, con la relativa descrizione, è riportata di seguito:



● iC00a: Avvii di carriera al primo anno
● iC02: Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso
● iC08: Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e
caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento
● iC13*: Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
● iC14*: Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio
● iC16BIS*: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno
2/3 dei CFU previsti al I anno
● iC17*: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del
corso nello stesso corso di studio
● iC19: Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza
erogata
● iC22*: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso
● iC24: Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni
● iC27*: Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)
● iC28* Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di
docenza)
Questa analisi consente di riferire il processo di AQ anche alla valutazione degli indicatori quantitativi che
caratterizzano i CdS e può aiutare a stimolare il miglioramento continuo delle attività didattiche. Per rendere più
agevole la loro lettura, il NdV segnala in modo particolare solo i CdS che presentano valori che si discostano
rispetto ai corsi della stessa classe nella stessa area geografica e/o presentano andamenti anomali nel corso
dell’ultimo triennio, e rimanda alle CPDS e al PdQ l’approfondimento delle analisi e la proposta di eventuali azioni
di intervento.

Per quanto riguarda gli “Avvii di carriera al primo anno” (iC00a), si segnale principalmente il corso di laurea
magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza che presenta un valore significativamente inferiore alla media dei corsi
della stessa classe nella stessa area geografica. Tale valore si è anche inferiore rispetto a quello registrato l’anno
scorso e conferma la tendenza negativa iniziata negli anni precedenti. Per questo stesso indicatore anche il CdS in
Turismo e valorizzazione del territorio conferma un valore inferiore alla media dei corsi della stessa classe nella
stessa area geografica. Da tenere sotto controllo il CdL in Management della Transizione Digitale che, nei primi due
anni di attivazione, ha fatto registrare un valore molto basso in termini assoluti oltre che significativamente inferiore
rispetto alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica.

La “Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso” (iC02) mostra un valore
significativamente più basso rispetto ai corsi della stessa classe nella stessa area geografica solo per il corso di
laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza.

Invece, per quanto riguarda la “Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari
(SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento” (iC08), si
conferma stabilmente al di sotto della soglia di 2/3 il valore del CdL in Turismo e valorizzazione del territorio, anche
se il suo valore è in aumento rispetto all’anno precedente. Anche l’indicatore “Percentuale di CFU conseguiti al I
anno su CFU da conseguire” (iC13*) mostra un valore significativamente più basso rispetto ai corsi della stessa
classe nella stessa area geografica solo per il CdL in Turismo e valorizzazione del territorio.

Valori più elevati rispetto alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica, anche se con qualche
elemento di variabilità tra i diversi corsi, si registra per la “Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio” (iC17). Invece, la
“Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio” (iC14) mostra un valore
significativamente più basso rispetto ai corsi della stessa classe nella stessa area geografica solo per il CdL in
Turismo e valorizzazione del territorio.

La “Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei
CFU previsti al I anno” (iC16BIS*) registra un valore in linea con la media dei corsi della stessa classe nella stessa
area geografica per tutti i cds.

La “Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza
erogata” (iC19) assume invece valori inferiori alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica in
tutti i CdS. In particolare, tale indicatore è notevolmente più basso nei CdS in Scienze e tecniche psicologiche
(30,5%), Scienze della formazione primaria (25,1%), Management della Transizione Digitale (23,8%) e Psicologia
(26,4%).

La “Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso”



(iC22*) mostra invece una criticità solo per il corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, il cui
valore è chiaramente in diminuzione negli ultimi anni ed ha raggiunto un valore significativamente inferiore alla
media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica. Invece, la “Percentuale di abbandoni del CdS dopo
N+1 anni” (iC24) non mostra criticità in nessun CdS. Per questo indicatore si segnala il miglioramento registrato
dai CdS in Economia e gestione aziendale, Scienze e Tecniche Psicologiche e Scienze della formazione primaria che
si riportano su valori in linea con la media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica.

Il “Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)” (iC27) manifesta una situazione
positiva in tutti i CdS poiché assume un valore inferiore alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area
geografica. Infine, una valutazione positiva si può fare anche per l’indicatore “Rapporto studenti iscritti al primo
anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)” (iC28) che assume un valore
inferiore alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica, con l’unica eccezione del CdL in
Scienze della formazione primaria che presenta invece un valore notevolmente superiore e conferma il dato degli
anni precedenti.

2.2. Analisi della Qualità della didattica e dei servizi agli studenti
In questa parte della relazione si analizza la Qualità della didattica e dei servizi agli studenti in base alle indicazioni
contenute nell’“Ambito di Valutazione D” dei nuovi Requisiti del Modello AVA3. In particolare, viene valutata la
qualità dei CdS nei seguenti ambiti: D.CDS.1, Assicurazione della Qualità nella progettazione del CdS; D.CDS.2,
Assicurazione della Qualità nell’erogazione del CdS; D.CDS.3, La gestione delle risorse nel CdS; D.CDS.4, Riesame
e miglioramento del CdS. Rispetto a tali ambiti il NdV esprime alcune considerazioni per i diversi punti di
attenzione.

DCDS.1 L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS)
Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate (D.CDS.1.1)
D.CDS.1.1.1. Le consultazioni che i CdS hanno svolto con le organizzazioni rappresentative della produzione di beni
e servizi in fase di progettazione sono valutate positivamente. D.CDS.1.1.2. Il NdV auspica che tali consultazioni
avvengano sempre con periodicità regolare (almeno una volta l’anno) e ribadisce l’importanza che sia costituito un
Comitato di Indirizzo Permanente (CIP) per ciascun CdS. Il CIP dovrebbe essere composto da figure aventi un
profilo adeguato a quello dei diversi CdS, dovrebbe tenere conto delle specificità degli eventuali indirizzi e dovrebbe
essere rinnovato periodicamente, almeno in una parte dei suoi componenti. Il NdV ribadisce l’indicazione che le
consultazioni con il CIP, essendo importanti, dovrebbero auspicabilmente realizzarsi in via preventiva anche nella
fase di revisione e modifica dei percorsi formativi. Per quanto riguarda il CdS in Turismo e valorizzazione del
territorio, il NdV constata come i cambiamenti all’offerta formativa dell’a.a. 2023-2024 siano stati apportati dopo
aver consultato direttamente le organizzazioni rappresentative della produzione di beni e servizi, delle professioni e
delle altre parti sociali presenti sul territorio e dopo aver condiviso con esse gli obiettivi che si intendevano
perseguire e quali competenze in uscita avrebbero dovuto possedere gli studenti per entrare nel mondo del lavoro del
settore turistico. Il NdV apprezza la consapevolezza del CdS circa la necessità di ampliare ulteriormente i
componenti del CIP, dando maggior spazio alle associazioni di categoria e agli interlocutori professionali, e di
stabilire un percorso continuativo tra il CdS, i servizi dell’Ufficio Career Service e il CIP. Permane la necessità di
un’attività continuamente sinergica tra il CdS e l’Ufficio Career Service che consenta un proficuo monitoraggio sugli
stage e sui tirocini svolti dagli studenti.

Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita (D.CDS.1.2)
D.CDS.1.2.1 e D.CDS.1.2.2. Gli aspetti culturali, gli obiettivi formativi, i profili culturali e professionalizzanti in
uscita dei diversi CdS sono generalmente definiti con chiarezza, compresi i CdS che prevedono una articolazione in
curricula. Tuttavia, per il CdS in Scienze e tecniche psicologiche il NdV giudica positivamente il grado di definizione
conseguito in quest’ambito dal CdS in esame; osserva con attenzione, in convergenza con l’attenzione manifestata
dal CdS stesso, la necessità di allineamento fra i due canali istituiti per l’erogazione delle attività formative. Le
misure introdotte dal CdS, ossia la programmazione congiunta delle attività nei due canali, la discussione continua
nei consigli di CdS e il riscontro con l’esperienza riferita dagli studenti attraverso le rappresentanze in sede di CdS e
di CPDS costituiscono provvedimenti adeguati ma di efficacia ancora da verificare in una prospettiva "a regime".
Considera inoltre, come elemento da sottoporre ad attenzione, il fatto che lo sviluppo di un buon equilibrio e
coordinamento fra i due canali debba essere sostenuto dai necessari potenziamenti nella dotazione di personale
docente. 

Offerta formativa e percorsi (D.CDS.1.3)
D.CDS.1.3.1. I progetti formativi dei vari CdS sono descritti in maniera chiara e risultano coerenti con gli obiettivi
formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali)
ad essi associati, anche nei CdS i cui regolamenti didattici prevedono una articolazione in curricula. I progetti



formativi sono adeguatamente pubblicizzati sulle pagine web di Ateneo. D.CDS.1.3.2, D.CDS.1.3.3 e D.CDS.1.3.4.
Le schede degli insegnamenti (syllabus) indicano in maniera esplicita le ore dedicate alla didattica innovativa e alle
forme di didattica interattiva. I materiali didattici vengono conservati digitalmente. Il NdV riscontra la preferenza e
il consolidamento della didattica in presenza successivamente alla fase di conclusione dell’emergenza pandemica.
Per il CdS in Giurisprudenza il NdV constata la mancanza di insegnamenti a distanza, ascrivibile ad una
impostazione piuttosto tradizionale dell’organizzazione del CdS, peraltro in linea con l’indirizzo intrapreso
dall’Ateneo con il superamento della pandemia e con le esperienze degli altri Atenei non telematici. Il NdV apprezza
gli sforzi del CdS nel promuovere iniziative che possano compensare almeno in parte tali criticità, in considerazione
delle nuove prospettive occupazionali (soprattutto nel nuovo indirizzo dedicato alle nuove tecnologie) e alla
vocazione internazionale dell’Ateneo che potrebbe risultare ulteriormente valorizzata dall’inserimento di
insegnamenti a distanza utili a implementare le iscrizioni dall’estero ma anche per risolvere in parte il sovraccarico
delle strutture evidenziato dalla CPDS.

Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento (D.CDS.1.4)
D.CDS.1.4.1 e D.CDS.1.4.2. I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi
dei CdS e vengono resi disponibili tempestivamente sulle pagine web di Ateneo. Le modalità di svolgimento delle
verifiche dell’apprendimento sono descritte chiaramente nelle schede dei singoli corsi. Per il CdS in Scienze e
tecniche psicologiche il NdV segnala che, nonostante l’attenzione dedicata alla cura di una coerente, completa ed
omogenea definizione e pubblicazione delle informazioni in quest’ambito, è emersa in alcuni casi la presenza di un
carico didattico e di studio atteso sproporzionato. Il NdV ricorda che il cambiamento di obiettivi formativi e dei
contenuti di un insegnamento deve essere concordato a livello di CdS, al fine di valutare la sua coerenza con gli
obiettivi formativi del CdS. D.CDS.1.4.3. Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e
descritte sulla pagina web dei CdS. Il NdV raccomanda di pubblicizzare anche le procedure adottate per
l’attribuzione del voto di laurea.

Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS (D.CDS.1.5)
D.CDS.1.5.1, D.CDS.1.5.2. L’erogazione della didattica da parte dei CdS è articolata in modo da agevolare la
frequenza e l’apprendimento degli studenti. Le verifiche degli insegnamenti sono programmate cercando di favorire
l’organizzazione dello studio da parte degli studenti. Il NdV suggerisce comunque di verificare periodicamente se la
collocazione degli insegnamenti nei percorsi formativi e nelle finestre temporali di erogazione nell’anno nonché gli
orari di svolgimento delle lezioni rimangono funzionali nel tempo. Il NdV suggerisce inoltre di agevolare la
partecipazione dei docenti di ruolo e, laddove possibile, dei docenti a contratto impiegati nelle attività formative di
base e caratterizzanti, al processo di coordinamento e alle attività di pianificazione e organizzazione degli
insegnamenti.

DCDS.2 L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS)
Orientamento e tutorato (D.CDS.2.1)
D.CDS.2.1.1 e D.CDS.2.1.2. Le attività di orientamento in ingresso e in itinere sono organizzate in modo da aiutare
gli studenti ad intraprendere scelte consapevoli e a sviluppare la loro carriera. Tali attività sono organizzate a livello
centrale di Ateneo, rispettivamente dall’Ufficio Ammissioni e dall’Ufficio Career Service. L’attività di orientamento
in itinere si basa sul tutoraggio dei docenti (ogni CdS affianca un tutor personale ad ogni studente iscritto per
aiutarlo ad acquisire un efficace metodo di studio e prepararlo all’applicazione delle competenze acquisite), sul peer
tutoring svolto dagli studenti e sui tutor per gli studenti con DSA. Tali attività tengono conto anche degli esiti del
monitoraggio delle carriere, al fine di prevenire e ridurre il rischio di rallentamento della carriera e di abbandono
degli studi. Inoltre, sono attivi un Laboratorio di Time Management e Metodo di Studio e uno Sportello di supporto
allo studio. Il NdV suggerisce di verificare periodicamente se le attività di tutorato aiutano gli studenti a operare
scelte consapevoli nel loro percorso e favoriscono la loro progressione di carriera. Per quanto riguarda il CdS in
Giurisprudenza il NdV constata quanto già evidenziato nella precedente relazione, ossia che, nonostante gli sforzi
organizzativi del CdS nell’organizzazione delle attività di orientamento in ingresso e in itinere, nonché delle attività
di tutorato, non risulta un largo coinvolgimento della popolazione studentesca se non nelle situazioni di emergenza.
Il NdV auspica pertanto il rafforzamento della comunicazione volta ad evidenziare agli studenti la utilità di siffatte
attività. D.CDS.2.1.3. L’Ufficio Career Service pianifica annualmente le iniziative di introduzione al mondo del
lavoro, tenendo anche conto dei risultati del monitoraggio degli esiti occupazionali derivati dalle indagini Alma
laurea. In generale il NdV ricorda che, pur ritenendo utile organizzare centralmente le attività di orientamento (in
ingresso, in itinere e in uscita), è importante evidenziare se e come queste recepiscano costantemente le esigenze
specifiche degli studenti e/o dei laureati di ciascun CdS.

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (D.CDS.2.2)
D.CDS.2.2.1. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico



sono chiaramente individuate, descritte nei regolamenti didattici e adeguatamente pubblicizzate sulle pagine web di
Ateneo. D.CDS.2.2.2 e D.CDS.2.2.3. Il possesso di tali conoscenze viene verificato mediante i test di ammissione
mentre le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti quantificando gli Obblighi
Formativi Aggiuntivi (OFA). Tali informazioni sono disponibili e ben illustrate sulle pagine web di Ateneo. Per
quanto riguarda il CdS in Scienze della formazione primaria, il NdV, come emerge anche dalla Scheda SUA CdS
2023 (quadro B.6), constata come le maggiori criticità emergono a proposito delle conoscenze preliminari necessarie
per la comprensione dei corsi, non sempre ritenute adeguate. Apprezza gli sforzi del corpo docente del CdS volto ad
offrire agli studenti il supporto necessario per colmare eventuali lacune pregresse, garantendo loro un’adeguata
fruizione delle lezioni, fornendo allo stesso tempo con tempestività i materiali didattici sulla nuova piattaforma
Canvas. D.CDS.2.2.4. La valutazione di adeguatezza dei requisiti curriculari e della personale preparazione dei
candidati ad accedere ai CdS magistrale vengono chiaramente definiti e sono pubblicizzati sulle pagine web di
Ateneo.

Metodologie didattiche e percorsi flessibili (D.CDS.2.3)
D.CDS.2.3.1, D.CDS.2.3.2 e D.CDS.2.3.3. I CdS prevedono un’organizzazione didattica capace di incentivare
l’autonomia degli studenti nelle scelte e garantiscono generalmente un’offerta formativa sufficientemente ampia (in
relazione almeno ai CFU a scelta libera). D.CDS.2.3.4 e D.CDS.2.3.5. I CdS assicurano la guida e il sostegno agli
studenti mediante il tutoraggio docenti e il peer tutoring. In generale, dalle schede di presentazione dei diversi
insegnamenti (syllabus) si evince che le attività didattiche sono caratterizzate da lezioni frontali, da attività
laboratoriali (laboratori tematici su argomenti di attualità e respiro internazionale), esercitazioni, seminari, lavori di
gruppo e, in qualche caso, anche da attività di responsabilità sociale (iniziative o progetti sociali presso enti pubblici
e privati od organizzazioni del Terzo Settore, prevalentemente ONLUS ed ONG). I CdS possono inoltre contare su
strutture idonee a garantire l’accessibilità. Gli studenti con specifiche necessità e/o disturbi specifici
dell’apprendimento sono supportati dal Servizio DSA di Ateneo, sia per l’accesso alla didattica, sia per lo
svolgimento degli esami. Analogamente, sono tenute in considerazione le esigenze di studenti con bisogni educativi
speciali (BES). Per quanto riguarda il CdS in Turismo e valorizzazione del territorio, il NdV evidenzia una criticità
determinata dal fatto che diversi studenti con BES, in particolare con DSA, non espongono le loro difficoltà e/o
problematiche ai docenti titolari degli insegnamenti all’inizio dei corsi o durante il loro svolgimento, in modo da
poter avere il supporto necessario durante un congruo lasso di tempo. La maggior parte delle volte essi si limitano a
contattare il docente e l’Ufficio Inclusione soltanto pochi giorni prima della data d’appello prescelta per l’esame.
Criticità importante ed il NdV costata la volontà del CdS di continuare a sensibilizzare gli studenti su questo punto.

Internazionalizzazione della didattica (D.CDS.2.4)
D.CDS.2.4.1. I CdS promuovono iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di
studio e tirocinio all’estero e cercano di allargare la propria rete di relazioni internazionali. In particolare, il NdV
evidenzia i double degree attivati rispettivamente dal CdS in Economia e Gestione Aziendale in accordo con la
Dublin Business School e dal CdS in Turismo e valorizzazione del territorio in accordo con la rete delle università
Anahuac del Messico. Per il CdS in Giurisprudenza il NdV evidenzia che l’internazionalizzazione è stata per lungo
tempo una criticità, dimostrata anche dai bassi valori degli indicatori “Percentuale di CFU conseguiti all’estero
dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso (iC10) e
“Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU
all’estero” (iC11) (come risultanti dalla scheda del CdS aggiornata al 6/7/2024). Tali valori confermano il già
evidenziato disinteresse degli studenti di Giurisprudenza a fare esperienza all’estero, nonostante l’impegno profuso
da parte del coordinamento del CdS nell’impostare numerose iniziative di scambio e collaborazione all’estero,
nonché l’attivazione di numerosi insegnamenti in lingua inglese. Il NdV è consapevole che su tale criticità pesa
anche la utilità per gli studenti di questo corso magistrale di sostenere gli esami fondamentali (nella prospettiva delle
attività forensi tradizionali) studiando gli ordinamenti stranieri, sebbene formalmente riconoscibili quali crediti
formativi all’interno del CdS. Il NdV al riguardo auspica il rafforzamento delle iniziative (quali il BIP) che,
comportando una mobilità di durata più ridotta, potrebbe rafforzare l’interesse degli studenti. Per quanto riguarda il
CdS in Turismo e valorizzazione del territorio, il NdV registra un aumento del numero degli studenti incoming ma
con percorsi di studio molto eterogenei; pertanto, ravvisa la necessità di attrarre studenti provenienti dall’estero che
siano iscritti a Corsi di Laurea in Turismo.
D.CDS.2.4.2. Sono attive azioni programmatiche per il potenziamento della dimensione internazionale, fra cui
l’inclusione di componenti internazionali nei CIP e l’allargamento dell’offerta didattica in lingua inglese, con il
duplice obiettivo di rafforzare le competenze linguistiche degli studenti italiani che frequentano le lezioni e di
rappresentare un possibile fattore di attrazione per gli studenti stranieri che scelgono il CdS per il proprio percorso
Erasmus o addirittura per l’intero ciclo di studi. La mobilità degli studenti outgoing è supportata dall’Ufficio
Relazioni Internazionali oltre che dalla rete di contatti del corpo docente dei CdS. Il NdV ricorda che la promozione
della connotazione internazionale dei CdS prevede anche che questi adottino specifiche strategie per promuovere il
reclutamento di studenti e/o docenti stranieri.

Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento (D.CDS.2.5)



D.CDS.2.5.1. Le verifiche intermedie e finali dell’apprendimento dei diversi insegnamenti sono programmate per
evitare sovrapposizioni e consentire una corretta pianificazione dello studio da parte degli studenti. Le date degli
esami di profitto sono pubblicate sulle pagine web di Ateneo e sono presenti sull’App MyUer. Il NdV suggerisce ai
CdS di monitorare periodicamente le date delle sessioni d’esame per rilevare eventuali disallineamenti temporali tra
la pianificazione e l’effettuazione delle verifiche di apprendimento. Inoltre, suggerisce di monitorare i risultati delle
verifiche di apprendimento degli insegnamenti e della prova finale per il miglioramento continuo dei metodi di
valutazione e di tutto il percorso formativo.
 

D.CDS.3 La gestione delle risorse nel CdS
Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor (D.CDS.3.1)
D.CDS.3.1.1. Il NdV segnala un eccessivo ricorso alla docenza a contratto, in modo particolare questa risulta molto
utilizzata anche nei corsi di base (55,2%) e caratterizzanti (60,6%) ed è in aumento rispetto all’anno precedente. Nei
corsi di base, il ricorso ai docenti a contratto è più elevato soprattutto nei CdS in Turismo e valorizzazione del
territorio (85,7%) e in Economia e gestione aziendale (58,8%). Nei corsi caratterizzanti, il ricorso ai docenti a
contratto è più elevato nei CdS di Scienze della formazione primaria (72,7%), Scienze e tecniche psicologiche
(71,9%) e Psicologia (71,0%). Tali valori indicano una evidente carenza di docenti strutturati nella copertura degli
insegnamenti fondamentali. Questa situazione è confermata anche dall’indicatore “Percentuale ore di docenza
erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata” (iC19) che assume invece
valori inferiori alla media dei corsi della stessa classe nella stessa area geografica in tutti i CdS, come già
evidenziato nel paragrafo 2.1 della presente relazione. In particolare, tale indicatore risulta più basso nei CdS in
Scienze e tecniche psicologiche, Psicologia, e Management della Transizione Digitale. Inoltre, il NdV segnala che
per il CdS in Turismo e valorizzazione del territorio l’indicatore “Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono
a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono
docenti di riferimento” (iC08) assume un valore stabilmente al di sotto della soglia di 2/3 e conferma quello
registrato negli anni precedenti. Per quanto concerne il CdS in Turismo e valorizzazione del territorio, permane
come principale criticità il reclutamento del personale docente, per il quale è necessario un piano di raggiungimento
requisiti di risorse di docenza. Per quanto riguarda il CdS in Scienze della formazione primaria, il NdV apprezza la
presa di consapevolezza di tale criticità da parte del CdS ed il recepimento delle indicazioni fornite di adeguare il
personale docente a disposizione al numero crescente di studenti, pianificando un reclutamento sostenibile, a partire
dall’area pedagogica. D.CDS.3.1.2. In generale, i tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, a
sostenere le esigenze didattiche dei CdS. D.CDS.3.1.3. Nell’assegnazione degli insegnamenti, i CdS rispettano e
valorizzano il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti e, per
quanto possibile, tale legame viene considerato anche per la docenza a contratto. D.CDS.3.1.4. Per i CdS
integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze per i tre livelli di
tutor, inoltre sono definite le modalità di selezione e risultano coerenti con i profili indicati. D.CDS.3.1.5. I CdS
promuovono regolarmente le iniziative di formazione organizzate.

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica (D.CDS.3.2)
D.CDS.3.2.1. Le strutture disponibili, le attrezzature e le risorse di sostegno alla didattica (biblioteca, ausili
didattici, infrastrutture IT, aule informatiche) sono solo parzialmente adeguate (sono attive aule multimediali molto
funzionali). Infatti, si confermano sia l’attuale insufficienza delle aule didattiche, destinata ad accentuarsi con
l’attivazione del CdS in Medicina e chirurgia, sia la mancanza degli spazi/stanze riservate ai docenti (non idonei,
peraltro, ad accogliere anche docenti non strutturati o in visita, i dottorandi assegnisti di ricerca). A causa di ciò, il
personale docente vive una situazione di difficoltà nello svolgere attività di preparazione della didattica presso la
sede universitaria. Inoltre, a causa del crescente numero di studenti, si segnalano situazioni di insufficienza nella
disponibilità di spazi di uso generale da parte del personale (postazioni di lavoro, di studio e di ricerca) ma anche
parcheggi, mensa e la funzionalità di alcuni servizi di interesse generale quali i servizi informatici (compresa
l’indisponibilità del servizio Eduroam). Altre carenze riguardano la scarsa disponibilità di risorse della biblioteca,
abbonamenti a riviste scientifiche e l’impossibilità di accedere alle banche dati Web of Science. Le criticità
riguardanti la biblioteca sono trasversali a tutti i CdS di Ateneo ma sono evidenziate in maniera più accentuata dal
CdS in Scienze e tecniche psicologiche. Per il CdS in Turismo e valorizzazione del territorio, permane la criticità
rappresentata dall’esiguo numero di volumi presenti nella Biblioteca riferibili a tematiche di interesse per gli
insegnamenti del CdS e utili agli studenti per la redazione delle tesi di laurea. Come indicato nel precedente
Rapporto di Riesame ciclico, il CdS sta cercando di far fronte a tale criticità, pur con gli esigui mezzi economici a
disposizione. D.CDS.3.2.2. Le risorse di personale TA a supporto della didattica sono ritenute adeguate ma appena
sufficienti al carico di servizio atteso nella prospettiva di un incremento del corpo studentesco. Nonostante ciò, è
confermato il giudizio molto positivo degli studenti per il servizio reso dal personale TA. Per il CdS in Psicologia, il
personale di supporto alla didattica del CdS è in condivisione con quello disponibile al CdS triennale della stessa
area, il quale appare già in condizioni di limite di sufficienza. D.CDS.3.2.3. Il NdV non ha evidenza se la
programmazione del lavoro del personale TA, corredata da responsabilità e obiettivi, venga fatta in coerenza con
l’offerta formativa dei CdS. D.CDS.3.2.4. La possibilità di intervento dei CdS nelle attività di formazione del



personale TA è piuttosto limitata. D.CDS.3.2.5. I servizi alla didattica sono fruibili dai docenti e dagli studenti, non è
chiaro se e come eventualmente l’Ateneo ne verifichi l’efficacia.

D.CDS.4 Riesame e miglioramento del CdS
Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS (D.CDS.4.1)
D.CDS.4.1.1. I CdS analizzano e tengono generalmente in considerazione gli esiti delle interazioni con le parti
interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. Tuttavia, il NdV evidenzia che non
sempre tali consultazioni si dimostrano tempestive e preventive rispetto alle proposte di modifica dei percorsi
formativi. Il NdV invita quindi i CdS a rispettare la tempestività di tali consultazioni. D.CDS.4.1.2. I docenti, gli
studenti e il personale TA sono nella condizione di contribuire al processo di miglioramento del CdS. In particolare,
queste figure intervengono e possono far pervenire le proprie osservazioni e proposte di miglioramento in sede di
riunione dei consigli di CdS che avvengono di solito a cadenza mensile e i cui esiti sono trascritti nei verbali.
Tuttavia, il NdV segnala e ribadisce che per tali attività l’apporto degli studenti è generalmente ridimensionato a
causa della loro limitata presenza negli organi rappresentativi, nonostante alcuni passi avanti rispetto alla situazione
passata. D.CDS.4.1.3. Per quanto riguarda la rilevazione delle opinioni degli studenti, il NdV riconosce che nella
relazione della CPDS emerge chiaramente una riflessione sui dati della valutazione della didattica e ribadisce
l’importanza che i risultati siano periodicamente discussi dalle CPDS e dai consigli di CdS e che ne sia data
adeguata pubblicità ed evidenza. Tuttavia, rileva che i risultati dei questionari di valutazione della didattica
dovrebbero sempre essere messi a disposizione in forma disaggregata a livello di singolo insegnamento, in modo da
favorire una discussione più approfondita delle eventuali criticità. Inoltre, il NdV rileva che, nonostante le misure
intraprese, la partecipazione della rappresentanza studentesca nei vari organi (CdS, GdR, CDPS, GAQ, NdV, etc.) è
ancora scarsa e/o scarsamente proattiva. Il NdV raccomanda pertanto di proseguire nell’adozione di tutte le misure
necessarie affinché questa possa realizzarsi regolarmente, in modo che possa essere effettivamente tenuta in
considerazione nei processi decisionali relativi alla qualità della formazione. Le problematiche sollevate e gli
eventuali reclami sollevati degli studenti sono discusse periodicamente nei consigli di CdS e annualmente sono
riportate nella relazione della commissione paritetica. D.CDS.4.1.4. I CdS invitano i rappresentanti degli studenti ad
esporre le problematiche riscontrate durante il percorso intrapreso nei consigli di CdS e nelle riunioni della CPDS,
in modo da poterle affrontare e risolverle. Nel corso del 2023 la CPDS ha attivato sulla piattaforma Canvas un form
per la raccolta di segnalazioni e/o reclami da parte degli studenti. A tale riguardo il NdV suggerisce l’opportunità di
un monitoraggio sull’efficacia di tale servizio e di un coordinamento con gli altri organi di Ateneo. Per il CdS in
Turismo e valorizzazione del territorio il NdV constata dall’ultimo documento di Riesame Ciclico come, considerate
le dimensioni contenute del CdS, non siano state formalizzate procedure per la presentazione di reclami degli
studenti, essendo loro garantita una interlocuzione diretta e costante con i docenti, con il Coordinatore e il
Vicecoordinatore del CdS. Questi ultimi, insieme con docenti del CdS, hanno organizzato periodicamente diversi
incontri, sia in presenza sia a distanza, con gli studenti, in modo da rilevare le loro esigenze, le eventuali criticità
riscontrate nei diversi momenti dell’anno accademico, e in modo da presentare loro le varie azioni programmate dal
Consiglio in merito ai diversi punti. Nel corso del triennio sono state recepite le istanze provenienti dalla
Commissione Paritetica e dagli studenti stessi relative alla necessità di potenziamento della conoscenza della lingua
inglese e degli insegnamenti relativi all’uso delle nuove tecnologie. Gli esiti della rilevazione delle opinioni di
studenti e laureandi sono tenuti in considerazione e sono monitorati più volte in corso d’anno ai fini delle politiche
finalizzate al mantenimento di elevati livelli qualitativi e al miglioramento dell’attrattività della sede, misurabili con
la tendenza delle immatricolazioni al CdS. Il CdS si propone di sistematizzare gli incontri con gli studenti e di
definire una procedura ben precisa sulle questioni che devono essere riferite in maniera diretta al CdS. D.CDS.4.1.5.
I problemi rilevati sono discussi nei consigli dei vari CdS e nella CDPS.

Revisione dei percorsi formativi (D.CDS.4.2)
D.CDS.4.2.1. Le attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti sono previste nelle riunioni periodiche dei consigli dei vari CdS.
D.CDS.4.2.2. I CdS cercano di garantire un’offerta formativa costantemente aggiornata tenendo conto delle
indicazioni che emergono dall’incontro con le PI e in sede di riesame annuale e ciclico. D.CDS.4.2.3. I CdS
realizzano un’attività di monitoraggio delle carriere al fine di individuare possibili problematiche e favorire il
proseguimento degli studi. Tali attività si avvalgono anche degli indicatori pubblicati sulle schede SMA che
consentono una comparazione delle carriere anche in relazione ai CdS della medesima classe su base nazionale,
macroregionale o regionale. D.CDS.4.2.4. I CdS analizzano sistematicamente i risultati delle verifiche di
apprendimento generalmente al termine di ogni semestre con lo scopo di individuare le carriere a rischio abbandono
o con evidenti difficoltà di scorrimento. Tale attività viene realizzata tramite l’Ufficio Career Service. In generale, il
NdV non ha sempre chiara evidenza che l’analisi e il monitoraggio dei percorsi di studio sia svolto considerando
anche i risultati degli esami e degli esiti occupazionali dei laureati del CdS, né di mirate attività di confronto di tipo
qualitativo svolte da parte dei CdS verso altri CdS della stessa classe che insistono sul territorio locale e nazionale,
ad eccezione di quelle derivanti dalle analisi sintetiche di tipo quantitativo basate sui dati presenti nelle schede SMA.
Il NdV raccomanda di individuare periodicamente o almeno una volta l’anno un momento di verifica e valutazione



degli interventi eseguiti nel corso dell’anno. D.CDS.4.2.5. L’analisi del collocamento dei laureati nel mondo del
lavoro è svolta dall’Ufficio Career Service in base ai dati delle rilevazioni fornite dal consorzio Alma Laurea.
D.CDS.4.2.6. Per la progettazione delle future azioni di miglioramento, i CdS tengono conto delle segnalazioni
provenienti dal NdV, PQA, CPDS, Gruppo di Riesame etc., almeno per quanto loro possibile, tenendo conto anche
delle risorse disponibili.

2.3 Dottorato e assegni di ricerca
L’Università Europea di Roma ha aderito al Dottorato di Interesse Nazionale in Pubblica Amministrazione e
Innovazione per la Disabilità e l’Inclusione Sociale, finanziando una borsa di dottorato; tale dottorato ha sede
amministrativa presso l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli. Inoltre, ha aderito al Dottorato di
Interesse Nazionale in Teaching&learning sciences: inclusion, technologies, educational research and evaluation,
finanziando una borsa di dottorato. Il dottorato ha sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Macerata.
Per il 2023 risulta attivato in UER il corso di Dottorato in “Persona, benessere e innovazione” – 39° ciclo – che ha
ricevuto la caratterizzazione di dottorato innovativo e interdisciplinare. 
Dalla documentazione pervenuta al NdV risulta che, presso la UER, la gestione effettiva del Dottorato di Ricerca
rientra fra le competenze dell’Area Ricerca, dalla quale sono state acquisite le relative informazioni. Ciò appare in
contrasto con la regolamentazione vigente e con le Linee Guida AVA3, secondo le quali un Dottorato di Ricerca ha il
proprio ambito ontologico nella sfera della didattica e in tale ambito deve vedere sostanziati i propri processi
organizzativi e gestionali. 
Il numero totale dei posti messi a concorso in UER è pari a 13, di cui 12 con borsa e 1 senza borsa. Dei 12 posti
messi a bando con borsa, 8 sono stati finanziati con fondi di cui ai DM 351 e 352 del 9/4/2022 per la realizzazione
degli obiettivi del PNRR. Aumenta il numero delle borse finanziate mediante Convenzioni con soggetti esterni, pari a
3. Si mantiene stabile il numero di borse di studio riservata a candidati di Stati esteri, pari a 1. Il numero di domande
ricevute è aumentato, da 78 a 96, attestando e confermando l’attrattiva dell’iniziativa. 
Nonostante sia stato possibile accedere ai fondi legati al PNRR, permane, tuttavia, la criticità riguardante il
reperimento di risorse per il finanziamento delle borse di dottorato tramite convenzioni con enti/imprese esterni.
È diminuito il numero di dottorandi che hanno conseguito il titolo di laurea presso l’Università Europea di Roma,
passando da 6 a 4, ed è raddoppiato, conseguentemente, quello dei dottorandi che hanno conseguito il titolo presso
altro ateneo, da 3 a 6. 
Permangono alcune criticità legate in particolar modo all’internazionalizzazione del dottorato, al numero di CFU da
erogare in lingua inglese e al reperimento di risorse esterne per finanziare le borse di dottorato. Si segnala inoltre la
necessità di potenziare la visibilità dei risultati della ricerca in cui i dottorandi dell’Ateneo sono coinvolti, al fine di
incentivare il reperimento di fondi esterni. 

2.4 Relazioni internazionali
Il 2023 ha registrato un definitivo rilancio delle mobilità, sia incoming che outgoing, che hanno affiancato la
continua attività di programmazione di nuovi progetti e collaborazioni istituzionali. In rapporto al lancio del nuovo
programma Erasmus+ 2021-2027, l’Ufficio Relazioni Internazionali ha proseguito la propria attività sul rinnovo
degli accordi del precedente settennato 2014-2021, tramite la piattaforma Erasmus+ Dashboard, facendo propria
l’indicazione della Commissione Europea in tema di digitalizzazione di tutti i processi amministrativi sottesi alla
partecipazione degli atenei al programma comunitario (Erasmus without paper). 
Parallelamente, sono stati conclusi nuovi accordi, tra cui quelli con University of Hradec Králové (Hradec Králové,
Repubblica Ceca) e la Dimitrie Cantemir University of Targu Mures (Targu Mores, Romania).
Riguardo ai flussi in/out di mobilità Erasmus+ e Scambi Bilaterali (destinazioni extra UE) a fini di studio il 2023 ha
visto l’Università Europea di Roma accogliere 240 studenti, registrando un significativo aumento (ca 120%) degli
studenti incoming, a fronte della crescita (più contenuta) di studenti outgoing presso le istituzioni partner, che sono
stati ca. 60. Si conferma l’attrattività dell’UER per gli studenti incoming, grazie all’ampliamento dell’offerta
accademica in lingua inglese, alla flessibilità dello study abroad program e alla possibilità per gli studenti di essere
accolti in esubero rispetto al numero di mobilità previste dagli accordi istituzionali, a fronte del pagamento di una
service fee. Tuttavia, emerge una evidente criticità rispetto alle esigenze di alloggio degli studenti internazionali che
faticano a trovare soluzioni abitative, per ragioni di durata e di costo. Per questo motivo, nel secondo semestre 2023
circa 10 studenti sono stati costretti a cancellare la propria mobilità, una volta giunti a Roma, mentre altri 16 hanno
rinunciato durante l’iter amministrativo di definizione della mobilità. L’Ufficio, per cercare di aiutare gli studenti ha
avviato i contatti con ulteriore piattaforme di housing, in aggiunta ad ErasmusPlay e InlifeHousing, ha ampliato
l’elenco degli alloggi referenziati e auspica in un ampliamento della Residenza UER.
Al fine di incrementare le mobilità Erasmus+ outgoing, l’UER ha prontamente aperto alla possibilità di partecipare
ai Blended Intensive Program – BIP, offrendo il proprio supporto ai CdS. I primi due progetti sono stati sviluppati
dal prof. Merone, per il CdS in Giurisprudenza: il primo sull’International Arbitration Law, in collaborazione con la
Universidad Francisco de Vitoria di Madrid e la Windesheim University of Applied Sciences e ha avuto luogo dal
gennaio all’aprile 2023, con una mobilità a Madrid presso la UFV; il secondo sulla Transnational Litigation, in



collaborazione con la Universidad Francisco de Vitoria di Madrid, la Kauno Kolegija University of Applied Science
e la John Paul II Catholic University of Lublin, ha preso il via nel dicembre 2023 e si concluderà nell’aprile 2024,
con una mobilità che sarà ospitata da UER.
Anche le mobilità Erasmus+ for Traineeship hanno registrato delle difficoltà dovute principalmente alla modifica del
piano di studi di Psicologia, che ha reso il tirocinio abilitante curriculare, con l’effetto di rendere molto più difficile
la possibilità per gli studenti di svolgere tale attività all’estero. L’Ufficio ha cercato da subito di individuare delle
soluzioni con il CdS che si è dotato di una Commissione Interna, rispondente all’Ordine degli Psicologi, incaricata
di valutare le proposte di tirocinio all’estero presentate dagli studenti. Nonostante le summenzionate criticità,
l’ufficio è riuscito a realizzare 3 mobilità dal CdS in oggetto, da aggiungersi a 2 mobilità dal CdS in Economia e a 1
dal CdS in Turismo e Valorizzazione del Territorio.
L’accoglienza di professori e personale amministrativo di altre Università, in visita presso l’UER, ha finalmente
ripreso slancio, specie nel secondo semestre 2023. Nel corso dell’anno l’UER ha ospitato un totale di 7 mobilità di
docenza e 5 di mobilità staff, mentre 8 sono stati le mobilità in uscita di cui 3 a fini di docenza. Per contro si è
sensibilmente ridotta l’attenzione verso le mobilità virtuali, anche nell’ambito della RIU, rete delle Università facenti
capo all’ente promotore, attraverso il progetto “Profesores Globales”. 
Inoltre, si è proseguito a rinsaldare la presenza e la partecipazione attiva dell’Università sia nell’ambito della RIU
sia nella FIUC e nella FUCE, partecipando ai diversi meeting organizzati nel corso dell’anno, attraverso la
presenza del Rettore e/o dei propri delegati. 
Con riferimento ai progetti di Double Degree (studenti incoming) l’Ufficio ha proseguito nel garantire sostegno
organizzativo e la supervisione di tutte le attività legate ai diversi protetti outgoing ed incoming. Riguardo a questi
ultimi, per il CdS di Economia, oltre al progetto consolidato con l’Istituto Sophia, che ha registrato anche nel 2023
la partecipazione di 11 studenti, distribuiti tra i due semestri, si è registrata la prima iscrizione e mobilità nel
progetto di double degree con la PUC PR (Brasile). Per il CdS di Turismo, il progetto sviluppato con 7 Universidad
Anáhuac (Licenciatura en Turismo Internacional e Licenciatura en Administracion Turistica), giunto al sesto anno, a
settembre 2023 vede iscritti 40 studenti. L’Ufficio ha concentrato l’attenzione sul perfezionamento di molti aspetti
della gestione amministrativa, tenuto conto della rilevante complessità raggiunta dal progetto per l’alto numero di
Atenei e studenti coinvolti. Per il CdS di Giurisprudenza è stato definito ed approvato il progetto di Joint Program
per un Master in Diritto Internazionale con le Università della Rete Anahuac. 
Sul fronte outgoing, per il Corso di Laurea Magistrale in Economia e Management dell’Innovazione prosegue il
programma di Double Master’s Degree con la Universidad Catolica San Antonio de Murcia, che consente di
conseguire anche un MBA presso l’ateneo spagnolo ed a cui, nel 2023, hanno partecipato un totale di 5 studenti;
inoltre, è stato formalmente attivato il progetto di double degree outgoing con la St. Mary‘s University Twickenham
London (USM), con i primi 3 studenti iscritti, i quali potranno frequentare e conseguire un Master in International
Finance and Accounting presso l’ateneo londinese nel 2024. 
Nel 2023 l’Ufficio ha continuato a perfezionare le opportunità di Internationalisation at home. Oltre al continuo
ampliamento della offerta di insegnamenti in lingua inglese, che si traduce in una crescente e significativa presenza
di studenti stranieri in mobilità incoming capace di rendere il contesto di alcuni insegnamenti (anche fondamentali)
realmente aperto ed interculturale, il principale investimento è stato operato sull’apprendimento delle lingue, con il
rilancio del Centro linguistico di Ateneo (CLA) che ha enormemente accresciuto la propria offerta di insegnamenti
non curriculari di lingua inglese, spagnola, francese e araba, proposti a tutti gli studenti in modalità gratuita. In
questo modo risulta agevolata e favorita la partecipazione degli studenti al percorso per l’ottenimento del Certificato
di Competenze Internazionali (CCI). Il certificato, erogato dall’ufficio Relazioni Internazionali, è stato conseguito da
3 studenti, che hanno investito in tutte le aree previste e, in particolare, hanno frequentato con successo al
Laboratorio di Intelligenza Culturale, così conseguendo anche l’open badge “Intelligenza Culturale” da inserire nel
curriculum. L’ufficio sta lavorando al fine di legare tanto l’apprendimento dei diversi idiomi quanto il
conseguimento del CCI all’ottenimento di un open badge.
Con riferimento ai programmi di Summer School, l’Ateneo continua ad offrire la possibilità per i propri studenti di
partecipare a prestigiose esperienze presso Università straniere godendo di una borsa di studio, in particolare per i
CdS di Economia e Giurisprudenza. Nell’estate 2023 l’interesse maggiore è stato manifestato per la Summer School
in Advanced Corporate Finance a cura della London School of Economics di Londra (UK) per il CdS in Economia.
L’Ufficio ha segnalato agli altri CdS l’opportunità di individuare analoghe opportunità per i propri studenti,
nell’ambito di un panorama europeo molto ampio e che viene continuamente arricchito.
È stata riproposta, nel corso dell’a.a. 2023, anche la visita presso la Corte Penale Internazionale dell’Aja e la
partecipazione ai Model United Nations, attività che riscuotono sempre un sincero interesse degli studenti. 
Infine l’Ufficio ha cooperato con il CdL in Giurisprudenza e il CIMEA nell’organizzazione della terza edizione del
Corso per Credential Evaluation, rivolto al personale degli Uffici Relazioni Internazionali delle Università italiane,
che ha preso il via nel novembre 2023 ampliando il successo della precedente edizione, grazie a 65 iscritti
provenienti da circa 25 Università italiane.

2.5. Post Lauream
L’offerta formativa Post Lauream dell’UER si articola in Master di I e di II livello, Corsi di perfezionamento, Corso
di aggiornamento professionale e culturale e per la formazione permanente e ricorrente, Corsi di Alta Formazione,



Corsi Intensivi (Summer/Winter School), Scuole di Specializzazione ed attività propedeutiche all’insegnamento,
erogati attraverso forme di didattica frontale, a distanza (e-learning) o mista (blended).
Attraverso tale offerta l’UER mira a formare figure professionali competenti e qualificate, destinate ad inserirsi con
successo nel mondo delle Istituzioni pubbliche e private, delle Authority, delle professioni e delle imprese, degli
Istituti di Alta formazione e delle Organizzazioni no-profit, delle Fondazioni e delle altre strutture di servizi.
I Master ed i Corsi Post Lauream offerti, sono allineati agli ambiti scientifico-disciplinari dei Corsi di laurea
dell’Università e si incentrano sule segenti aree: area psicologica; area pedagogica ed educativa; area giuridica;
area economica e del turismo.
Nel 2023 l’offerta Post Lauream ha confermato l’attivazione di n.12 corsi, registrando un incremento in termini di
numero iscritti complessivi di cui: 
● n. 4 Master di I livello (Fare Formazione - I edizione; Psicologia ed etica delle cure palliative - I edizione;
Sustainable Human Resource Management II edizione; Gestione della Previdenza pubblica e complementare – I
edizione);
● n. 5 Master di II livello (Business Caoching Psychology - I edizione ; Neuropsicologia clinica – XX edizione;
Psicologia girudica II edizione; PNEI della nutrizione – III edizione; Diritto Processuale Amministrativo – III
edizione);
● n.2 Corsi di Perfezionamento (Disability & Diversity management – V edizione; Credential Evaluator – III
edizione);
● la prima edizione della Scuola Forense.
Al fine di superare le criticità relative agli aspetti di divulgazione, promozione dei prodotti formativi nonché a
favorire lo sviluppo dell’offerta, l’Area Post Lauream si è concentrata sulla realizzazione dei seguenti interventi:
1. Predisposizione locandina corsi e master: l’Area Post Lauream ha continuato ad offrire a tutti i prodotti formativi
(master e corsi di perfezionamento) una locandina promozionale da pubblicare sulla singola pagina web e da
utilizzare come allegato nelle comunicazioni promozionali, provvedendo in autonomia ad elaborare le bozze di
locandine necessarie e inviandole all’ufficio comunicazione per la corretta finalizzazione. 
2. Promozione master e corsi: grazie allo stanziamento di un budget dedicato sono state strutturate per la prima
volta campagne promozionali ad hoc su canali social, Google e sui portali dedicati alla formazione (Masterin e E-
magister)
3. Riunioni di pianificazione su master/corsi: sono state incrementate le riunioni di pianificazione dei corsi con i
proponenti degli stessi, al fine di definire correttamente l’offerta formativa soprattutto in termini di target, prezzo,
durata, tempi e modi di promozione e tempi di realizzazione.
Gli interventi sopra elencati rappresentano l’inizio di un più complesso lavoro già avviato di ridefinizione degli
strumenti e delle procedure per l’organizzazione di master e corsi che l’Area Post Lauream intende realizzare,
seppur nei limiti del proprio organico e nel rispetto del regolamento attualmente vigente, al fine di uno sviluppo
dell’Area stessa, così come auspicato dall’Ateneo. 

2.6. Servizi di Supporto alla Didattica
L’unità organizzativa dei Servizi alla Didattica, strutturata in quattro uffici periferici (segreteria amministrativa,
segreteria didattica, segreteria post laurea e segreteria tirocini CdS Scienze della Formazione Primaria) ha
continuato ad offrire un supporto prestante alla comunità studentesca e accademica ponendo al centro degli obiettivi
del 2023 la centralità dello studente e del docente.
Prosegue con profitto l’impegno volto a garantire il proseguimento delle attività accademiche ed il supporto costante
a docenti e studenti anche nella modalità di lavoro in smart working.
E’ stata completata l’implementazione delle nuova piattaforma Course Catalogue, a valle di un processo complesso
di configurazione, migrazione dati, e collaborazione attiva tra le segreterie didattiche ed il fornitore esterno,
consentendo di mettere al servizio dei docenti e degli studenti, la visualizzazione delle offerte formative, erogate,
programmate e migliorare la gestione e configurazione del syllabus sul sistema informatico di Esse3. Inoltre è stato
attivato il processo di utilizzo della firma digitale da parte di tutto il corpo docenti per la chiusura dei verbali esame
ed archiviazione degli stessi tramite il modulo fornito da Esse3 (Conserva), per la dematerializzazione dei documenti
che hanno contribuito a rendere più efficiente la gestione di questo processo. 
Anche per l’anno 2023 il lavoro dell'area Servizi di supporto per la Didattica è stato caratterizzato dalla ripresa a
pieno regime delle attività didattiche in presenza. Sono state riorganizzate le aule, gli orari e gli spazi dedicati alla
didattica, allo studio ed alle altre attività, anche attraverso l’ausilio di sistemi automatici di prenotazione dei posti
(APP) volti a garantire con particolare attenzione la qualità dei servizi erogati.
Continua l’attività di ricevimento a sportello per la gestione di problematiche e/o richieste di carattere didattico-
amministrativo da parte degli studenti per il raggiungimento di standard elevati di qualità.
Risulta di estrema rilevanza, anche per l’anno 2023, l’adesione dell’Ateneo al progetto Good Practice, ideato dal
Politecnico di Milano, volto a valutare la performance organizzativa e gestionale dell’ateneo comparandola a quella
di altre realtà accademiche; con lo scopo di analizzare la percezione e migliorare la qualità dei servizi offerti ed
erogati agli studenti ed al personale tecnico amministrativo.
Rimane da segnalare, anche con riferimento all’anno 2023, l’opera di raccolta e aggiornamento dei dati concernenti
l’Anagrafe Nazionale Studenti (CdS e PL), di cui l’ufficio è referente d’Ateneo dinanzi al MIUR.



2.7. Career service
L’ufficio Career Service ha come mission quella di supportare ed accompagnare lo studente in tutto il suo percorso
di crescita formativa, umana e professionale dal momento in cui si è iscritto ad un corso di laurea, fino al momento
in cui, terminato il proprio percorso di studio, si inserisce nel mondo del lavoro. 
Inoltre, con il progetto UER Alumni, si vuole sempre di più coinvolgere la community dei nostri laureati in attività a
servizio degli studenti realizzando così un circolo virtuoso che porterà benefici all’intera comunità universitaria. 
Sono state numerose le iniziative messe in atto nell'ambito dell'Orientamento in itinere, in uscita e del Placement e
dello sviluppo di relazioni con il territorio.
Orientamento e tutorato in itinere 
Per quanto riguarda le attività di orientamento in itinere, oltre alla gestione dei servizi di Tutoring docenti, Peer
Tutoring e “Peer one to one”, sono stati attivati per la prima volta laboratori sul metodo di studio a cui hanno
partecipato sia le matricole che gli studenti iscritti ad anni successivi al primo. Si segnala altresì la creazione di uno
sportello dedicato a supportare gli studenti in difficoltà che nel corso dell’anno ha raddoppiato gli incontri mensili
(da 2 a 4) consentendo agli studenti di avere un maggiore accompagnamento. E’ stata intensificata l’attività di
monitoraggio carriere condotta su circa 2370 studenti che ha permesso di intercettare gli studenti in momentanea
difficoltà e monitorare la situazione di tutti Corsi di laurea. Agli studenti in difficoltà di tutti i CdL e di tutti gli anni
di corso sono state proposte iniziative di supporto allo studio che hanno coinvolto anche i coordinatori ed i docenti
dei corsi di studio. 
Si segnala il consolidamento del Progetto “Bestr” per lo sviluppo delle Soft Skills (Time management, Public
Speaking, Leadership, Employability, Entrepreunership ect.) e la relativa certificazione digitale delle competenze
attraverso l’attivazione di n°10 Open badge. Per l’a.a. 2023/2024, sono stati assegnati agli studenti
complessivamente n°633 open badge. Attraverso il Progetto “Bestr” si vuole dare maggiore visibilità e valore alle
numerose attività erogate dai vari uffici dell’UER e allo stesso tempo si vogliono rendere più competitivi gli studenti
ai fini di un loro più efficace inserimento nel mondo del lavoro. 
Il Career service ha altresì sviluppato il suo lavoro di apertura a numerose possibilità, per i nostri studenti, di
inserirsi nel tessuto professionale, attraverso la realizzazione di Project Work (Scienza ed Arte – Il Mondo HR) con
enti e aziende e l’organizzazione del Career Day grazie al contatto diretto con imprese e associazioni presenti sul
territorio nazionale. Come di consueto sono stati proposti i Laboratori di Orientamento al lavoro e per alcuni corsi
di studio, percorsi di Coaching che rappresentano una novità nel panorama universitario. 
L’attività più importante e che richiede maggiori sforzi da parte dello staff del Career Service è rappresentata
dall’organizzazione dei Tirocini formativi e di orientamento per tutti i corsi di studio ad accezione di Scienze della
Formazione Primaria. Al fine di garantire il miglior match tirocinante/azienda, l’ufficio CS gestisce le seguenti
attività: 
- Organizzazione dei Laboratori di orientamento al lavoro (CV, Prove di selezione individuali e di gruppo,
Networking e Personal branding – LinkedIn, Application all’estero);
- Colloquio di orientamento con ogni studente (valorizzare le competenze hard e soft, verificare la coerenza del
tirocinio con il progetto professionale, migliorare il CV e lettera motivazionale)
- Ricerca e invio di candidature ai potenziali soggetti ospitanti
- Stipula di nuove convenzioni con le aziende/soggetti ospitanti
Nell’a.a. 2023/2024 sono stati attivati oltre 500 tirocini (TFO e TPV) e risultano attive più di 1100 convenzioni
stipulate con enti, associazioni ed aziende. 
Con l’approvazione del Decreto Interministeriale n. 567 del 20-06-2022, recante “Specifiche disposizioni transitorie
per l’abilitazione all’esercizio della professione di psicologo” (Attuazione articolo 7, comma 1, della Legge 8
novembre 2021, n. 163), l’Università Europea di Roma per la prima volta ha potuto realizzare la Prova Pratico
Valutativa (PPV) a cui hanno partecipato laureati in Psicologia anche di altre università (in particolare
dall’università salesiana), ai fini dell’abilitazione come psicologi. L’ufficio Career Service ha curato
l’organizzazione delle PPV che si sono svolte nei mesi di giugno e novembre 2023 a cui hanno partecipato
complessivamente n°195 candidati provenienti anche da altre università quali La Sapienza, Università di Bologna,
Università di Padova, Lumsa, Università Pontificia Salesiana.
E’ stato avviato nuovamente un Percorso di Entrepreunership con la possibilità per gli studenti di tutti i corsi di
studio di usufruire di un servizio di accompagnamento per lo sviluppo di idee imprenditoriali. Per la prima volta, un
gruppo di studenti UER ha partecipato alla National Challenge di Enactus nell’ambito del Festival dell’Economia
che si è svolto a Trento.
All’interno del Career Service, infine, è stato potenziato il Progetto UER ALUMNI, dedicato alla community dei
nostri laureati sempre più coinvolta in attività a servizio degli studenti realizzando così un circolo virtuoso che
porterà benefici all’intera comunità universitaria. L’obiettivo principale di UER Alumni è mantenere vivo lo spirito
di comunità e i valori UER, creando possibilità di network tra laureati e tra studenti e laureati.
Il focus è quello di favorire lo sviluppo professionale dei laureati made in UER attraverso iniziative, Master e Corsi
Academy promossi da Università Europea di Roma ed opportunità lavorative in linea con il profilo professionale e
gli interessi dei nostri Alumni. Altro punto di fondamentale rilevanza è la possibilità di mettere a disposizione degli
studenti l’expertise maturato dai laureati UER nel corso della propria carriera professionale attraverso il



coinvolgimento di questi ultimi nelle differenti attività proposte dal Career Service UER. 
Tra le attività di Orientamento in itinere rientra altresì il servizio di consulenza individuale e di gruppo che mira a
favorire la piena integrazione degli studenti con la vita universitaria, li aiuta ad essere efficaci nello studio e li
stimola a migliorare la propria formazione. I servizi offerti e organizzati dall’Ufficio Career service hanno pertanto
la finalità da un lato di ridurre il tasso di abbandono degli studenti in difficoltà e dall’altro di favorire il loro
successo negli studi. 
In quest’ottica, nell’a.a. 2023/2024: 
- È stato riattivato il Laboratorio di Metodo di Studio, avviato in via sperimentale nell’a.a.2022-2023, per gli anni
successivi al primo. 
- È stato erogato il servizio di Sportello di supporto allo studio, da 4 incontri nel secondo semestre, a un incontro a
settimana per l’intero anno accademico (novembre 2023 - giugno 2024); 
- È stato attivato in via sperimentale il Laboratorio di Stesura della Tesi (in collaborazione con il CdL), e dato il
successo del laboratorio si sta progettando un percorso di incontri per l’a.a.2024-2025;
Nell’anno accademico 2023/2024, pertanto, sono stati erogati i seguenti servizi:
1. Giornate della Matricola
2. Laboratorio di Time Management
3. Laboratorio sul Metodo di Studio
4. Tutoring svolto dai docenti
5. Peer Tutoring 
6. Peer Tutoring One to One
7. Colloqui di Ri-orientamento
8. Monitoraggio delle carriere
9. Sportello di Supporto allo studio
10. Laboratorio di Performance creativa e Public speaking
11. Laboratorio sulla stesura della tesi
12. Progetto “Bestr” – Certificazione digitale delle competenze
Orientamento in uscita e Placement
Per favorire l'acquisizione di opportune chiavi di lettura dell'ambiente esterno e di competenze connesse alla ricerca
attiva di lavoro, sono state fornite agli studenti/neolaureati le informazioni e gli strumenti necessari a conoscere le
dinamiche del mercato del lavoro in modo da intercettare le opportunità che esso offre.
Nell'a.a. 2023/2024, l'ufficio Career Service UER ha consolidato le attività di orientamento in uscita e di
accompagnamento al lavoro, da un lato confermando alcune iniziative svolte negli anni precedenti, dall’altro
realizzando nuovi interventi di accompagnamento al lavoro. In linea con il Piano Strategico UER, l’ufficio ha
collaborato con i corsi di laurea per intensificare le attività esperienziali realizzando Project work come “Il mondo
HR” e il “Laboratorio Scienza e Arte”.
Nello specifico sono state previste e realizzate le seguenti azioni: 
1) Laboratori di Orientamento al lavoro
2) Tirocini formativi e di orientamento per gli studenti di tutti i cds ad eccezione di SFP
3) Tirocini Pratico Valutativi (CDL in Psicologia)
4) Prove Pratico Valutative (PPV)
5) Career Day UER
6) Percorso di autoimprenditorialità e Enactus
7) Coaching e Group Coaching (solo per Economia)
8) Testimonianze aziendali
9) Laboratorio di Procurement Management e Logistica - Percorso ADACI
10) Progetto ALUMNI UER

2.8. Biblioteca
Nel 2023 la biblioteca ha accresciuto le sue collezioni grazie all’acquisto di nuove monografie. Nel corso dell’anno
si è conclusa la catalogazione del Fondo Ernesto de la Torre del Villar, grande storico del Messico repubblicano, e si
è proseguito con il recupero pregresso, per permettere la ricerca del posseduto su un catalogo unico. 
Sono stati catalogati e messi a disposizione degli utenti tutti i nuovi arrivi. 
Le richieste di servizi di prestito, di prestito interbibliotecario e di document delivery si sono mantenute pressoché
stabili rispetto agli anni precedenti.
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3. Sistema AQ per la Ricerca e la Terza Missione 
3.1 Ricerca
Come per gli scorsi periodi di osservazione, il quadro dell’attività di ricerca dell’Università Europea di Roma è
complessivamente positivo. Dal punto di vista dell’attività di monitoraggio, viene ormai utilizzata regolarmente la
piattaforma IRIS; tale acquisizione ha fatto sì che l’area Ricerca possa più facilmente tenere traccia dell’attività
scientifica del personale. Il nuovo sistema, oltre che assai più efficiente di quello, puramente manuale, utilizzato in
precedenza, conferma l’allineamento dell’Università Europea di Roma a buone pratiche ampiamente consolidate
presso altri atenei nazionali.
Convenzioni
Si registra un’inversione di tendenza per quanto riguarda il numero delle convenzioni stipulate che prevedono anche
attività di ricerca, dalle 30 del 2022 alle 11 del 2023. Mentre si registra un incremento delle convenzioni finalizzate
al finanziamento di assegni e borse di dottorato, dovuto principalmente all’assegnazione di borse di dottorato PNRR
a valere sul D.M. 117/23, che prevede il co-finanziamento della borsa con imprese, più che raddoppiate da 3 a 7.
Sono in diminuzione le convenzioni con Università Straniere che riguardano scambi anche per attività di ricerca, da
15 a 10.
Produzione scientifica
I docenti di ruolo del Dipartimento di Scienze Umane dell’Università Europea di Roma sono 57 nel 2023.
Nell’ultimo anno l’Ateneo ha visto un aumento dei professori ordinari da 17 a 19. In continuità con la scorsa
rilevazione è anche diminuito il numero dei professori associati da 19 a 17. Sono inoltre aumentati i ricercatori a
tempo determinato, da 10 a 13.
Le attività di ricerca dei docenti del Dipartimento sono finanziate principalmente con fondi interni. A fronte dei fondi
stanziati per l’anno 2023 (69.976,00 Euro), la spesa effettiva è stata pari a 39.131,72,00 €. La maggioranza delle
attività finanziate si riferisce a spese di pubblicazione e partecipazione a convegni in presenza. Nonostante la
percentuale allocata ma non spesa nel 2023 sia molto alta (44%) rispetto agli anni precedenti (12% nel 2022 e 19%
nel 2021), si sottolinea che le nuove Linee guida sui criteri per l’assegnazione e l’utilizzo dei fondi per l’attività di
ricerca (emanate con D.R. 19/23 del 30 gennaio 2023) prevedono che i fondi non spesi nell’anno di assegnazione
possono essere utilizzati nei due anni solari successivi. Questo permette di poter accumulare i fondi in vista di una
spesa più consistente (come ad esempio una pubblicazione).
Il quadro della produzione scientifica è la risultante dell’attività di 90 autori, di cui 48 docenti di ruolo, 25
dottorandi (escluso il 39° ciclo) e 8 assegnisti. Nonostante il passaggio ad una rilevazione automatica delle
pubblicazioni dei docenti tramite il portale IRIS, si continua a registrare un alto numero di docenti inattivi anche nel
corso del 2023, 9 rispetto ai 10 del 2022.
Una problematica potrebbe riguardare le tempistiche, per cui una pubblicazione accettata nel 2023 viene poi
effettivamente pubblicata nel corso dell’anno successivo. Questa situazione non rileva l’inattività effettiva di un
docente ma, al contrario, porta a penalizzare coloro che, pur scrivendo, non rientrano nelle tempistiche indicate.
Il totale delle pubblicazioni è ulteriormente calato rispetto al 2022, seppur di appena 2 unità, da 185 a 183, di cui 26
in fascia A / Scopus / WoS e 72 in inglese.
In continuità rispetto alla scorsa rilevazione è anche il calo delle pubblicazioni dei dottorandi, da 35 a 32, e
l’aumento delle pubblicazioni degli assegnisti, da 8 a 21.
Le attività di ricerca riferite a fellowship (9), direzione e partecipazione nei comitati scientifici (70), direzione di
istituti di ricerca (8), incarichi ufficiali di insegnamento all’estero (15), responsabilità scientifica di congressi
internazionali (23), partecipazione in qualità di relatore a congressi nazionali/internazionali (174) e organizzazione
di congressi nazionali/internazionali (16) sono tutte in aumento. I dati in controtendenza rispetto all’anno precedente
sono quelli riferiti alla mobilità internazionale (1) e ai premi scientifici (2).

3.2 Terza Missione/Impatto Sociale 
Per l’anno solare 2023 l’Ufficio Terza Missione, di cui referente è il Delegato del Dipartimento, ha ampliato i suoi
monitoraggi sulla base dei diversi campi d'azione identificati da ANVUR nelle linee guida per la compilazione della
Scheda Unica Annuale Terza Missione/Impatto Sociale. In continuità con gli anni precedenti ha quindi svolto
un’azione di monitoraggio per le iniziative di Public Engagement organizzate in seno al Dipartimento di Scienze



Umane o svolte autonomamente dai docenti. Ha inoltre condotto un monitoraggio per le attività di Formazione
continua, apprendimento permanente e didattica aperta. Di quest’ultimo campo d’azione, oltre a recepire i dati
inviati da UER Academy relativi ai corsi di Formazione Continua da esso erogati, ha ampliato il monitoraggio
attraverso i dati trasmessi dall’Ufficio Ammissioni riguardanti i PCTO e dal Career Service riguardanti la
certificazione delle competenze.
Inoltre, l’Ufficio Terza Missione ha iniziato a monitorare le attività in Conto Terzi, recependo il dato dall’Ufficio
Ricerca e le attività di Placement di cui è responsabile il Career Service.
Nel secondo semestre del 2023 è stata inoltre aperta una sezione del sito dell’Università Europea di Roma dedicata
alla Terza Missione, così da poter dare notizia di tutte le attività svolte e fornire un archivio dei documenti funzionali
all’attività dell’Ufficio Terza Missione o da esso redatti.
Public Engagement 
Anche nel 2023, l’Università Europea di Roma ha continuato a monitorare le iniziative di Public Engagement,
prendendo in considerazione il periodo 1° ottobre 2022 - 31 dicembre 2023. La decisione di coprire questo arco
temporale è stata presa per riallineare il processo di monitoraggio con quello dell’Area Ricerca, necessitando di un
coordinamento stretto con quell’Ufficio; dal 2024 il monitoraggio proseguirà su base annuale.
In questa rilevazione, il personale dell'Università è stato invitato a segnalare le proprie attività di Public
Engagement tramite un questionario online impostato su Google Moduli. Le risposte pervenute all’Ufficio sono state
142, confermando alcune tendenze osservate negli anni precedenti. Si registra una larga prevalenza di segnalazioni
da parte del personale docente di ruolo (75%), con un aumento significativo rispetto alle rilevazioni precedenti del
contributo dei dottorandi (dal 4% al 9%) e del personale docente a contratto (dal 4% al 9%). Gli assegnisti di
ricerca hanno contribuito con il 3% delle segnalazioni. L’Ufficio ha inoltre scelto di monitorare anche il
coinvolgimento del personale tecnico-amministrativo (4%), in modo tale da poter meglio quantificare l’impegno
materiale dell’Università nelle attività di Public Engagement.
Nonostante l’aumento del numero di segnalatori (da 25 a 40), una criticità permane: la maggioranza dei docenti
segnala una sola attività (14 su 40). In particolare, solo un compilatore ha segnalato più di 10 attività, e ciò
evidenzia un margine di miglioramento nel coinvolgimento dei docenti nelle attività di Public Engagement.
In termini di impatto, il Public Engagement ha visto una crescente preferenza per eventi in presenza, con il 61% degli
eventi organizzati in questa modalità. Questo rappresenta un ritorno agli eventi fisici, riducendo le attività
telematiche dal 19% al 6%, coerentemente con il contesto post-pandemico. Allo stesso tempo, le attività svolte in
modalità mista sono rimaste pressoché stabili (dal 20% al 21%). Sebbene il numero complessivo di eventi e
partecipanti sia cresciuto, c'è stata una lieve flessione nella proporzione di attività che hanno coinvolto un pubblico
superiore alle 100 persone, passando dal 52% del 2022 al 28% nel 2023. Questo calo potrebbe essere dovuto al
ritorno agli eventi in presenza, che tendono a essere meno frequentati rispetto a quelli telematici, ma allo stesso
tempo più efficaci in termini di interazione e impatto sul territorio locale. Ciò evidenzia un cambiamento
nell’approccio al Public Engagement post-pandemia, con una ripresa delle relazioni dirette e una maggiore
focalizzazione su eventi di scala più ridotta. Si deve però tenere conto, in questa analisi, della decisione dell’Ufficio
di non monitorare le interviste rilasciate dai docenti, spesso in grado di raggiungere ampie fasce di popolazione, e di
recepire il dato dalla Direzione Promozione e Comunicazione, allegandolo alla Relazione che viene annualmente
redatta.
UER Academy
Nel 2023, UER Academy ha erogato 8 corsi di formazione continua, con un incremento rispetto ai 5 corsi del 2022.
Questi corsi sono stati offerti in modalità diverse: cinque erogati interamente online, due in presenza e uno in
modalità blended. Il numero di partecipanti è aumentato significativamente, da 124 nel 2022 a 208 nel 2023, e anche
il numero di ore di attività didattica è cresciuto, passando da 375 a 642. Le entrate generate dai corsi di formazione
continua nel 2023 sono state pari a €111.271,52.
Nonostante la crescita del numero di docenti esterni coinvolti (da 32 a 64), il coinvolgimento dei docenti interni
rimane limitato: solo un docente di ruolo ha partecipato alle attività di formazione continua.
Un altro ambito su cui si è focalizzata l’attenzione dell’Ufficio è quello delle attività in Conto Terzi, recependo il dato
dall’Ufficio Ricerca. Per l’anno solare 2023, è stata rilevata una sola convenzione di ricerca commissionata, con un
finanziamento di € 4.000. Questo rappresenta un cambiamento rilevante rispetto ai dati del biennio precedente, che
aveva visto sei attività di ricerca in convenzione con un valore complessivo di € 45.393.
L’Ufficio ha anche avviato il monitoraggio delle certificazioni delle competenze, sebbene nella relazione l’Ufficio
stesso evidenzi come non si possa ancora parlare di attività di Terza Missione. Durante l’anno sono infatti state
emesse 199 certificazioni, grazie a un progetto di rilascio degli Open Badge, ma solamente agli studenti
dell’Università Europea di Roma, non essendo ancora aperto al territorio. Questa rappresenta una potenziale area
di sviluppo per il futuro, con la possibilità di estendere la certificazione a persone esterne all’Università.
Inoltre, nel 2023 sono stati monitorati i progetti di alternanza scuola-lavoro e PCTO (Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento), con un numero di progetti cresciuto rispetto all’anno precedente: quattro progetti
completati contro i tre del 2022. Inoltre, è significativamente aumentato il numero di studenti coinvolti, dai 385 della
scorsa rilevazione agli attuali 690, segno di un crescente impegno nell'interazione con le scuole superiori. Il numero
di docenti UER coinvolti si è accresciuto, da 12 a 18.
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Dando continuità a un processo di valutazione del sistema di assicurazione della qualità nell’ambito delle attività di
competenza di ciascun attore, il Nucleo ha continuato nella prassi già seguita nelle annualità precedenti di
coinvolgere direttamente i CdS, il Dipartimento, la Direzione Generale attraverso audizioni dirette e la raccolta di
schede di autovalutazione predisposte dal Nucleo secondo i punti di attenzione individuati nelle nuove Linee guida
elaborate da Anvur per l’accreditamento.
Le audizioni si sono svolte nelle date del 12 e 14 marzo 2024, e hanno interessato i CdS interessati dal
completamento del processo di verifica del superamento delle criticità ovvero che non erano stati auditi nella
annualità 2023.
Nello specifico le audizioni hanno coinvolto i corsi di Scienze della Formazione Primaria (LM), Economia e
Management dell’Innovazione (LM), Giurisprudenza (LM) e Scienze e Tecniche Psicologiche (LT) che o non erano
stati auditi nella precedente annualità ovvero dovevano predisporre il documento di superamento delle criticità
evidenziate dalla CEV.
L’incontro si conferma un importante momento di riflessione comune sullo stato del sistema di AQ e sulla
valutazione dell’andamento dei CdS, dal quale favorire, in chiave costruttiva, l’emersione dei punti di forza e di
debolezza, nonché le criticità su cui intervenire nella prospettiva delle novità apportate dal nuovo modello AVA 3, cui
seguono, proprio nello spirito di supporto e collaborazione, opportune raccomandazioni in ottica di miglioramento.
Va sottolineato che, a seguito della adozione del nuovo Statuto, approvato con delibera del Consiglio di
Amministrazione n. 01/18/CDA del 31 gennaio 2018, emanato con D.R. n. 33/18 del 26 aprile 2018 e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16/05/2018, in vigore dal 16/05/2018, questo processo di autovalutazione si è reso
ancora più utile per riflettere su alcuni aspetti di AQ che avevano sollevato alcune criticità in relazione al nuovo
assetto organizzativo (anche all’esito della precedente verifica della CEV) e che dunque sono state ulteriormente
approfondite per verificarne la appropriatezza rispetto agli obiettivi del nuovo modello di accreditamento.
Per quanto riguarda l’audizione del Dipartimento e della Direzione generale, l’incontro ha inteso approfondire le
criticità emerse dalla disamina delle schede di autovalutazione del modello AVA 3 con riferimento alle attività poste
in essere dai suddetti organi relativamente alle questioni di AQ.
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5. Rilevazione dell'opinione degli studenti (e, se effettuata, dei laureandi) - Parte secondo le Linee Guida 2014 (in
scadenza il 30/04/2024)

Obiettivi della rilevazione/delle rilevazioni

Dall’analisi degli esiti della rilevazione dell’opinione degli studenti relativa all’a.a. 2022-2023 emerge la
progressiva attenzione che rivolge al giudizio sulla attività didattica. Sebbene l’acquisizione delle opinioni degli
studenti sia un obbligo di legge, l’attenzione verso questa dimensione riveste anche un ruolo di rilevanza strategica
al fine di studiare l’efficienza e l’efficacia dell’offerta formativa, del modello didattico e degli strumenti tecnologici
messi a disposizione degli iscritti. L’Ateneo offre Corsi di Studio (CdS) a frequenza obbligatoria, con presenza
rilevata ad inizio di ogni lezione mediante procedura informatizzata attraverso APP UERCLASS, pur concedendo
margini di flessibilità agli studenti con esigenze particolari, valutate caso per caso dai referenti dei CdS, al fine di
eventuali esenzioni parziali o totali. La rilevazione, che negli ultimi anni è stata ampliata e distinta per studenti
frequentanti e non (ovvero a frequenza parziale), è importante per almeno due aspetti: 1) offre informazioni
sull’efficacia dell’offerta formativa, della didattica e sull’adeguatezza delle infrastrutture (aule ed attrezzature), e 2)
restituisce informazioni sulla capacità didattica dei docenti agli Organi di Governo (OdG) e a quelli competenti sulla
Assicurazione della Qualità (AQ). Inoltre, essa rappresenta un’attività strategica imprescindibile per comprendere
ed impostare adeguate azioni di miglioramento finalizzate all’aggiornamento e all’adeguatezza dei contenuti
disciplinari, nonché al coordinamento tra gli insegnamenti e le risorse disponibili per la didattica. Infatti, grazie al
processo di valutazione, agli OdG e di AQ dell’UER sono offerte preziose informazioni sulla base delle quali avviare
ed attuare le eventuali azioni correttive per il miglioramento della qualità della didattica, anche sulla base degli esiti
della rilevazione, consultabili in tempo reale mediante estrapolazione a cura della segreteria didattica del CdS.
La procedura di rilevazione delle opinioni degli studenti e laureandi segue le indicazioni dettate dal Presidio di
Qualità di Ateneo (PdQ), aggiornate da ultimo nel 2018, al fine di consentire ai CdS di raccogliere agevolmente
informazioni utili a valutare l’offerta formativa e didattica, e programmare le eventuali azioni di miglioramento.
Con la rilevazione si intende, dunque:
1. rendere omogenei i processi di gestione, distribuzione e raccolta dei questionari, garantendone la
somministrazione al maggior numero possibile di studenti frequentanti/non frequentanti per tutti i CdS e gli
insegnamenti attivati;
2. tutelare rigorosamente l’anonimato degli studenti rispondenti;
3. contenere i tempi tra la raccolta dei questionari compilati e l’elaborazione dei risultati;
4. considerare i risultati della valutazione della didattica come aspetti di un contesto più ampio di lettura critica
della vita in Ateneo;
5. utilizzare gli esiti e i dati raccolti, nel loro complesso e con attenzione ai trend, come elementi fondamentali per la
riflessione sull’efficacia dell’offerta formativa e sull’andamento dei CdS;
6. stimolare i docenti affinché considerino gli esiti dei risultati come un momento indispensabile di riflessione
sull’attività didattica, anche ai fini dell’eventuale aggiornamento della metodologia e dei contenuti trattati negli
insegnamenti.

Modalità di rilevazione

L’indagine si basa sulla somministrazione agli studenti di un questionario online, attraverso la piattaforma ESSE3,
la cui compilazione è obbligatoria e propedeutica all’iscrizione a ciascun esame di profitto. La mancata
compilazione del questionario non consente quindi la prenotazione agli esami. In tal senso, alla compilazione
provvedono anche gli studenti non frequentanti o con frequenza parziale.. Nel caso in cui dovessero registrarsi
problemi tecnici nella compilazione, gli studenti ricevono comunque il supporto della Segreteria Didattica del CdS.
Secondo le Linee Guida (in particolare punti 2 e 3) del PQA, le procedure di settaggio del sistema utile alla
somministrazione dei questionari sono di competenza della Segreteria Amministrativa. La somministrazione dei
questionari (sia per i frequentanti sia per i non frequentanti) va da dicembre (prima sessione utile) fino alla sessione



di settembre dell’anno accademico corrente. Coloro che hanno deciso di svolgere l’esame nelle sessioni di dicembre
e gennaio/febbraio dell’anno accademico successivo, non vengono computati nella valutazione del nuovo anno
accademico, bensì in quella dell’anno accademico di riferimento utile per la relazione del Nucleo di Valutazione di
Ateneo (NdV).
Il questionario utilizzato è il medesimo per tutti i CdS dell’UER e, in particolare, è stato adottato quello proposto da
ANVUR nel documento pubblicato il 6 Novembre 2013, integrato con i quesiti relativi alla didattica con modalità a
distanza, che si articola nelle seguenti sezioni:
- Informazioni sullo studente: maturità conseguita, studente a tempo pieno, tipologia d’iscrizione,
anno di corso, percentuale di frequenza al corso;
- Informazioni sull’organizzazione del CdS: raccoglie le informazioni riguardanti il carico di lavoro,
l’organizzazione complessiva degli insegnamenti e l’orario delle lezioni;
- Informazioni specifiche sull’organizzazione dell’insegnamento/modulo: il carico di studio, il materiale didattico, le
attività didattiche integrative, le modalità d’esame;
- Informazioni sugli aspetti relativi alla docenza;
- Informazioni sulle aule e le attrezzature;
- Informazioni aggiuntive e soddisfazione;
- In appendice si richiedono suggerimenti.
La scelta multipla delle domande è organizzata secondo una scala di misura della soddisfazione a quattro modalità
bilanciate, con due alternative negative (“decisamente no”, “più no che sì”) e due positive (“più sì che no”,
“decisamente sì”), secondo le linee guida ANVUR. Tale scala di misurazione è stata ritenuta adeguata e
comprensibile da parte dei rispondenti, e quindi in grado di assicurare un tasso di risposta elevato, oltre a
permettere appropriate elaborazioni dei risultati.
Per quanto riguarda la valutazione dei laureandi, la rilevazione avviene in modalità on-line attraverso il sistema
informatico di Ateneo. Per questo è stata configurata una procedura che ha reso obbligatoria la compilazione del
questionario al momento della presentazione della domanda di laurea.
Per l’a.a. 2022-2023 sono stati raccolti 15.211 questionari per 322 insegnamenti su 409 attivati, con un tasso di
copertura complessiva del 78,7%. E’ importante evidenziare che l’incremento dei questionari raccolti rispetto
all’a.a. 2021-2022 (+40,6%) è da ascriversi, oltre al maggior numero di studenti iscritti, anche all’estensione
temporale del periodo di somministrazione (+ 15 gg), alla partecipazione per la prima volta degli studenti Erasmus e
all’aumento degli insegnamenti attivati e rilevati. I dati sono stati elaborati dall’Ufficio Statistico di Ateneo sia con
riferimento agli otto CdS attivati sia in maniera aggregata a livello di Ateneo/Dipartimento.

Risultati della rilevazione/delle rilevazioni

In questa sezione si analizza il livello di soddisfazione degli studenti, entrando nel dettaglio dei risultati dei singoli
aspetti indagati attraverso il questionario.
Il questionario è strutturato secondo due insiemi omogenei di domande: il primo relativo agli aspetti della
progettazione degli insegnamenti (da INS1 a INS4), il secondo relativo all’organizzazione dell’attività didattica (da
DOC_5 a DOC_10), cui si aggiunge una domanda (INT_11) relativa all’interesse complessivo dello studente per
l’insegnamento.
Con riferimento alla valutazione, il NdV si sofferma sugli aspetti che ritiene più rilevanti, muovendo dall’analisi
preliminare a livello di Dipartimento, cui segue l’analisi a livello di CdS, fornendo evidenza degli eventuali
scostamenti significativi rispetto alla media di Dipartimento. In particolare, il NdV commenta le risposte alle
seguenti domande: INS3, INS4, DOC_5, DOC_7, DOC_10.
Al fine di agevolare la lettura ed interpretazione dei risultati, in fase di elaborazione le risposte sono state aggregate
distinguendo i “giudizi negativi” (somma dei valori 1 e 2) dai “giudizi positivi” (somma dei valori 3 e 4). Un
insegnamento viene valutato negativamente nel complesso se la maggioranza dei rispondenti (più del 50%) ha dato
una risposta negativa (“decisamente no” e “più no che sì”); viene valutato positivamente nel complesso in caso
contrario (ovvero, se la maggioranza dei rispondenti ha risposto “decisamente sì” o “più sì che no).
In particolare, nelle analisi riportate di seguito è stata considerata l’incidenza percentuale dei giudizi positivi sul
totale delle risposte. I valori riportati sono distinti tra studenti frequentanti (Tabelle 8a, 8c, 9b, 10a) e non
frequentanti (Tabelle 8b, 8d, 9b, 10b).
Per un’analisi più dettagliata si rimanda alla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti per CdS
(Tabelle dalla 3 alla 7 allegate). Per ciascuna area si riportano i CdS che hanno conseguito una valutazione negativa
e/o positiva.

Analisi e valutazione a livello di Ateneo/Dipartimento



Al Dipartimento afferiscono otto CdS: tre di area Economia (uno triennale e due magistrali), due di area Psicologia
(uno triennale e uno magistrale), uno di area Giurisprudenza (ciclo unico), uno di area Scienze della Formazione
Primaria (ciclo unico), uno di area Turismo (triennale).
Complessivamente, per l’a.a. 2022-2023 sono stati raccolti 15.211 questionari, in evidente crescita rispetto ai 10.820
dell’anno precedente (+40,6%). Il numero di questionari raccolti per ciascun CdS, suddivisi tra studenti frequentanti
e non frequentanti, sono presentati nella Tabella 1. Nelle Tabelle dalla 8a alla 10b sono presentati i dati aggregati a
livello di Dipartimento/Ateneo, Area e CdS. Gli insegnamenti rilevati sono stati 322 rispetto ai 409 attivati (78,7%)
[Tabella 2]. Tra i corsi rilevati, 50 sono insegnamenti di base (15,8%) mentre 131 sono insegnamenti caratterizzanti
(40,7%). In generale, il numero di corsi attivati è aumentato significativamente rispetto al 2021-2022 (+31,8%).
Coerentemente con l’obbligatorietà della frequenza, i questionari raccolti sono stati compilati in maggioranza da
studenti frequentanti (10.624; 69,8%), rispetto a quelli compilati da studenti a frequenza parziale (4.587; 30,2%).
Tuttavia, la percentuale di questionari compilati dai frequentanti è significativamente inferiore rispetto a quella
osservata negli anni precedenti (-7,0 punti percentuali). 
In generale, tutti gli insegnamenti mostrano una valutazione positiva in tutti i CdS. Peraltro, la percentuale di
insegnamenti con valutazione positiva è in linea con i risultati degli anni precedenti, confermando un’ottima
performance che si dimostra anche stabile nel tempo. Se ne può quindi dedurre che l’UER dimostra di essere in
grado di raccogliere e valorizzare le informazioni provenienti dalle rilevazioni e valutazioni degli anni precedenti in
un percorso virtuoso di miglioramento e soprattutto di conferma della qualità della offerta formativa, intervenendo
comunque anche laddove dovessero emergere delle criticità.
Nel complesso, analizzando le risposte per singola domanda, si rileva che i giudizi degli studenti frequentanti sono
ampiamente favorevoli. Infatti, per ciascuna domanda i giudizi positivi superano sempre ampiamente quelli negativi,
con valori dei giudizi positivi che variano dall’84,5% al 94,4% (Tabella 8c). Risultati analoghi si osservano
naturalmente anche a livello di area (Tabella 8a). Anche per gli studenti non frequentanti i giudizi sono molto
favorevoli, anche se i valori sono leggermente inferiori rispetto a quelli espressi dai frequentanti, con percentuali di
giudizi positivi che variano dal 75,7% all’88,4% (Tabella 8b e 8d).
Con riferimento agli aspetti riguardanti la progettazione degli insegnamenti, dall’analisi delle domande INS3 (Il
materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo studio della materia?) e INS4 (Le modalità di esame
sono state definite in modo chiaro?) si rilevano giudizi molto positivi. In particolare, per la domanda INS3 si
esprimono positivamente sia gli studenti frequentanti (90,1%) sia i non frequentanti (83,0%), anche se questi ultimi
mostrano una percentuale di giudizi positivi significativamente inferiore rispetto ai primi. Anche per l’item INS4 si
esprimono positivamente sia i frequentanti (91,4%) sia i non frequentanti (83,8%).
Un quadro complessivo di elevata soddisfazione degli studenti frequentanti emerge chiaramente anche con
riferimento agli aspetti dell’attività didattica del docente. In particolare, i giudizi maggiormente positivi degli
studenti frequentanti sono relativi alla domanda DOC_5 (Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre
eventuali attività didattiche sono rispettati?) (94,4%) e alla domanda DOC_10 (Il docente è reperibile per
chiarimenti e spiegazioni?) per la quale si esprimono positivamente sia gli studenti frequentanti (94,3%) sia i non
frequentanti (88,4%). I giudizi degli studenti frequentanti sono molto positivi anche per la domanda DOC_7 (Il
docente espone gli argomenti in modo chiaro?) (90,1%).
Dalle risposte degli studenti frequentanti emergono alcune indicazioni molto chiare, di cui le aree e i singoli docenti
dovrebbero tenere conto per i prossimi anni accademici, indicazioni che si possono riassumere per punti:
1) dedicare maggiore attenzione al background degli studenti, poiché questo può spiegare in parte la variabilità dei
giudizi;
2) verificare il carico didattico degli studenti, talvolta considerato non adeguatamente proporzionato ai CFU degli
insegnamenti;
3) verificare l’adeguatezza del materiale didattico.

Questi punti sono fortemente correlati, e possono aiutare a migliorare ulteriormente la qualità della
didattica dell’Ateneo.
Da un’analisi dei questionari degli studenti a frequenza parziale, negli ultimi anni emerge un sostanziale
avvicinamento delle valutazioni con riferimento alle domande in cui i due gruppi sono confrontabili, visto che gli
studenti non frequentanti non rispondono alle domande direttamente legate alla performance del docente in aula. In
generale, l’indagine sulle opinioni degli studenti condotta per l’a.a. 2022-2023, sia per i frequentanti sia per i non
frequentanti, conferma un alto livello di gradimento dell’organizzazione complessiva dei CdS e della didattica..

Analisi e valutazione a livello di CdS
Il CdS triennale in “Economia e gestione aziendale” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto l’attivazione di 60
insegnamenti, di cui 50 rilevati (sui 322 complessivamente rilevati) [Tabella 2], per un totale di studenti iscritti pari
a 214 (su un totale di 2.301) [Tabella 13] e di questionari raccolti pari a 1.335 (su un totale di 15.211), di cui 1.170
di frequentanti e 165 di non frequentanti [Tabella 1].
Il CdS magistrale in “Economia e management dell’innovazione” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto l’attivazione di
54 insegnamenti, di cui 39 rilevati (sui 322 complessivamente rilevati) [Tabella 2], per un totale di iscritti studenti
pari a 71 (su un totale di 2.301) [Tabella 13] e di questionari raccolti pari a 463 (su un totale di 15.211), di cui 405



di frequentanti e 58 di non frequentanti [Tabella 1].
Il CdS magistrale in “Management della transizione digitale” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto l’attivazione di 22
insegnamenti, di cui 13 rilevati (sui 322 complessivamente rilevati) [Tabella 2], per un totale di iscritti studenti pari
a 10 (su un totale di 2.301) [Tabella 13] e di questionari raccolti pari a 102 (su un totale di 15.211), di cui 86 di
frequentanti e 16 di non frequentanti [Tabella 1].
La valutazione dei tre CdS di area Economia è stata nel complesso molto positiva per tutti gli aspetti rilevati. Per
quanto riguarda il CdS triennale in “Economia e gestione aziendale” i giudizi degli studenti frequentanti sono in
linea con la media di Ateneo. Invece, i giudizi dei non frequentanti, pur rimanendo generalmente positivi, sono
significativamente più bassi rispetto a quelli dei frequentanti e notevolmente inferiori rispetto alla media di Ateneo,
in questo caso soprattutto per le domande INS3 (Il materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo
studio della materia?), INS4 (Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro?) e DOC_10 (Il docente è
reperibile per chiarimenti e spiegazioni?). Per quanto riguarda il CdS magistrale in “Economia e Management
dell'innovazione” i giudizi degli studenti frequentanti sono nel complesso positivi e in linea con la media di Ateneo. I
giudizi dei non frequentanti sono significativamente inferiori rispetto a quelli dei frequentanti e leggermente inferiori
anche alla media di Ateneo, in particolare per le domande INS4 (Le modalità di esame sono state definite in modo
chiaro?) e DOC_10 (Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?). Per quanto riguarda il CdS magistrale in
“Management della transizione digitale” i giudizi degli studenti frequentanti sono nel complesso molto positivi, in
particolare per la domanda DOC_7 (Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?) che mostrano valori superiori
alla media di Ateneo. I giudizi degli studenti non frequentanti sono significativamente inferiori rispetto a quelli dei
frequentanti ma comunque sempre molto superiori rispetto alla media di Ateneo.

Il CdS a ciclo unico in “Giurisprudenza” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto l’attivazione di 55 insegnamenti, di cui 44
rilevati (sui 276 complessivamente rilevati) [Tabella 2], per un totale di iscritti pari a 126 studenti (su un totale di
2157) [Tabella 13] e di questionari raccolti pari a 615 (su un totale di 15211), in considerevole aumento rispetto a
quelli raccolti nel precedente a.a., di cui 546 di frequentanti e 69 di non frequentanti [Tabella 1].
La valutazione del CdS in “Giurisprudenza” si presenta molto positiva per tutti i CdS (43 su 44) [Tabella 4] e per
tutti gli item indicati nel questionario somministrato, confermando la performance degli anni precedenti che si
colloca nettamente al di sopra della media del Dipartimento, con riferimento sia alle valutazioni espresse dai
frequentanti (positive per il 93,1%) [Tabella 8a] sia dai non frequentanti (positive per l’83,1%) [Tabella 8b].
Per quanto riguarda le valutazioni espresse dai frequentanti, si conferma l’ampia positività dei giudizi relativi alle
attività svolte in aula dal docente e, dunque, al ruolo e soprattutto alla presenza del professore nel percorso di
formazione degli studenti.
Per quanto riguarda le valutazioni espresse dai non frequentanti, si segnala una costante marcata positività,
superiore alla media di Dipartimento, delle valutazioni espresse con riferimento agli item INS3 (Il materiale
didattico indicato e disponibile è adeguato per lo studio della materia?) e INS4 (Le modalità di esame sono state
definite in modo chiaro?), registrando anche un miglioramento nella valutazione nell’item DOC_10 (Il docente è
reperibile per chiarimenti e spiegazioni?) rispetto agli anni precedenti ma leggermente al di sotto della media di
Ateneo. 

ll CdS a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto la attivazione di 56
insegnamenti, di cui 53 rilevati (che includono 31 insegnamenti caratterizzanti e 14 di base) [Tabella 2], per un
totale di iscritti pari a 801 studenti [Tabella 13] e di 6.551 questionari raccolti, di cui 3.073 da frequentanti e 3.478
da non frequentanti [Tabella 1]. La valutazione generale del CdS si presenta molto positiva [Tabelle 8a-b] per tutti
gli item indicati nel questionario somministrato sia per gli studenti frequentanti (positive per il 91,3%), che per quelli
non frequentanti (positive per l’83,2%). Per quanto riguarda le valutazioni espresse dai frequentanti [Tabella 9a],
risalta la netta positività dei giudizi relativi alle attività DOC_5 (Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e
altre eventuali attività didattiche sono rispettati? Risposta positiva per il 95,8%) e DOC_10 (Il docente è reperibile
per chiarimenti e spiegazioni? Risposta positiva per il 94,2%) svolte in aula dal docente, e, dunque, al ruolo e
soprattutto alla presenza del professore nel percorso di formazione degli studenti. Per quanto riguarda le valutazioni
espresse dai non frequentanti (Tabella 9b] si segnala la positività delle valutazioni espresse con riferimento all’item
DOC_10 (Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni? Risposte positive per l’89,5%), da cui è possibile
desumere attenzione anche al fatto che i non frequentanti basano in maniera rilevante la loro preparazione sul
colloquio (anche a distanza) con il docente anche se non seguono le sue lezioni in presenza.

Il CdS triennale in “Turismo e valorizzazione del territorio” per l’a.a. 2022-2023 ha previsto l’attivazione di 41
insegnamenti, di cui 32 rilevati (che includono 10 insegnamenti caratterizzanti e 6 di base) [Tabella 2], per un totale
di iscritti pari a 121 studenti [Tabella 13] e di 582 questionari raccolti, di cui 422 di studenti frequentanti e 160 di
non frequentanti [Tabella 1]. La valutazione globale del CdS in “Turismo e valorizzazione del territorio” si presenta
positiva [Tabelle 8a-b], per tutti gli item indicati nel questionario somministrato sia per gli studenti frequentanti
(positive per il 92,4%), che per quelli non frequentanti (positive per l’84,3%). Per quanto riguarda le valutazioni
espresse dai frequentanti [Tabella 9a], risalta la marcata positività dei giudizi relativi alle attività svolte dal docente
in aula e a latere delle lezioni frontali, come evidenziato dagli item DOC_5 (Gli orari di svolgimento di lezioni,



esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono rispettati? Risposta positiva per il 95%) e DOC_10 (Il docente
è reperibile per chiarimenti e spiegazioni? Risposta positiva per il 94,1%). Per quanto riguarda le valutazioni
espresse dai non frequentanti [Tabella 9b] si segnala la positività delle valutazioni espresse con riferimento all’item
DOC_10 (Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni? Risposta positiva per l’87,5%), da cui è possibile
desumere la disponibilità dei docenti a fornire supporto agli studenti anche a distanza.

Il CdS triennale in "Scienze e Tecniche Psicologiche" per l'a.a. 2022-2023 ha previsto l'attivazione di 55
insegnamenti, di cui 46 rilevati [tabella 2], per un totale di 3.964 questionari raccolti, di cui 3.585 da studenti
frequentanti e 379 da non frequentanti [tabella 1]. Le percentuali di giudizi positivi nei vari quesiti evidenziano un
livello di gradimento complessivamente elevato, tanto da parte dei frequentanti [tabella 10a], con media di 90,9% su
11 quesiti e dell'89,6% su 6 quesiti omologhi a quelli dei non frequentanti, quanto da parte dei non frequentanti
[tabella 10b], con media del 78,9% sui 6 quesiti a loro riservati: i valori evidenziano, in tutti i casi, incrementi di
performance rispetto ai dati dello scorso anno (rispettivamente +2,3%, +3,2% e +1,3%) mentre, considerando il
confronto sui 6 quesiti omologhi fra frequentanti e non frequentanti, la differenza tra il valore medio dei giudizi
positivi espressi dai frequentanti e quello da parte dei non frequentanti è salita dallo 8,7% della precedente
rilevazione al 10,7% attuale, confermando il consueto trend di un impatto maggiormente positivo dell'offerta
didattica fruita a tempo pieno rispetto a quella a tempo parziale o da non frequentante. Il corso si conferma di
obiettivo successo, anche in considerazione del numero di iscritti. I principali punti di forza nel gradimento della
didattica, per i frequentanti, si confermano, rafforzati, nelle risposte ai quesiti DOC_5 (Gli orari di svolgimento delle
lezioni, esercitazioni e seminari sono rispettati?) e DOC_9 (L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con
quanto dichiarato sul sito Web del corso di studio?), entrambi sopra il 95%. Il risultato conferma in pieno il buon
esito degli sforzi compiuti dal CdS per assicurare la regolarità della didattica e la corretta documentazione /
comunicazione relativa ad essa. I valori più bassi si confermano, nuovamente, quelli relativi alle risposte ai quesiti
INS_1 (86,1%) e INS_2 (85,9%). Benché si tratti comunque di risultati lusinghieri in senso assoluto, vi si potrebbe
nuovamente leggere - come nella precedente rilevazione - un minor entusiasmo degli studenti rispetto al carico di
lavoro richiesto nonché, forse, una discrepanza, pur lieve, fra le conoscenze preliminari attese da parte degli studenti
in ingresso e quelle che possono essere acquisite all'inizio del percorso, anche mediante l'adempimento degli OFA.
Dal punto di vista dei non frequentanti, i principali punti di forza si riscontrano nelle risposte ai quesiti INS_4 (Le
modalità d'esame sono state definite in modo chiaro?) con l'83,6%, risultato di particolare importanza se si
considera che nella precedente rilevazione su questo punto si registrava il valore più basso, e DOC_10 (Il docente è
reperibile per chiarimenti e spiegazioni?), a 84,7%, altro valore importante nella prospettiva di studenti che non
possono beneficiare della tradizionale predisposizione della UER alla didattica presenziale full time. l valore di
gradimento più basso si riscontra, invece, nel risultato del quesito INS_1 (Le conoscenze preliminari possedute sono
risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma di esame?), con un 71,8% di giudizi
positivi. Ciò conferma tuttavia più nettamente la relativa debolezza del CdS su questo indicatore, già osservata nei
giudizi dei frequentanti a tempo pieno, e suggerisce azioni correttive mirate da parte del CdS.
Il CdS magistrale in "Psicologia", per l'a.a. 2022-2023 ha previsto l'attivazione di 66 corsi, di cui 45 rilevati [tabella
2], per un totale di 1.599 questionari raccolti, di cui 1.337 da frequentanti e 262 da non frequentanti [tabella 1]. La
valutazione del CdS magistrale in Psicologia [tabelle 10a e 10b] si presenta positiva, con una media di giudizi
positivi tra gli 11 quesiti destinati ai frequentanti pari al 88,6%, con una lieve flessione rispetto alla precedente
rilevazione (-1,4%). La media dei giudizi positivi, per i frequentanti nei 6 quesiti omologhi a quelli riservati ai non
frequentanti, è dell'87,4%, in netto incremento (+4,5%) rispetto alla tornata precedente; per i non frequentanti, la
media dei giudizi positivi è del 80,9% in decremento (-6,5%) rispetto alla rilevazione precedente.
Gli studenti frequentanti hanno dato il maggior numero di giudizi positivi nelle risposte ai quesiti DOC_9
(L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato sul sito del corso?) e DOC_10 (Il docente
è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?), in entrambi i casi al 94,5%. I valori più bassi si riscontrano nelle
risposte ai quesiti INS_1 (Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli
argomenti previsti nel programma di esame?), con 83,5% e INS_2 (Il carico di studio dell'insegnamento è
proporzionato ai crediti assegnati?), con 84,1%. Questi valori, anche se alti in senso assoluto, suggeriscono
nuovamente - il tema era stato già sollevato in alcune delle precedenti rilevazioni - la riflessione, da parte del CdS,
sull'allineamento delle competenze attese in ingresso dal CdS con quelle degli studenti in arrivo e una riflessione
sulla proposta dei carichi di lavoro nel percorso di studio.
Gli studenti non frequentanti hanno dato il maggior numero di giudizi positivi nelle risposte ai quesiti DOC_10 (Il
docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?), con l'85,5% in flessione, tuttavia, dalla precedente rilevazione
(-5%) e INS_4 (Le modalità d'esame sono state definite in modo chiaro?), con l'83,2%, pure questo in flessione
(-2,1%). I valori più bassi si sono riscontrati nelle risposte ai quesiti INS_1 (Le conoscenze preliminari possedute
sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma di esame?), con il 77,8% e
INS_2 (Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?) con il 78,8%, confermando le
considerazioni espresse a proposito dei giudizi dei frequentanti.

Considerazioni di sintesi



In sintesi, i dati raccolti suggeriscono le seguenti considerazioni:
1) Il questionario è stato somministrato agli studenti iscritti nell’a.a. 2022-2023, che abbiano avuto accesso per la
prima volta alla piattaforma ESSE3 per prenotarsi all’esame in una delle sessioni dell’anno accademico di
riferimento. La numerosità di questionari raccolta è progressivamente aumentata negli anni, arrivando ad un valore
molto elevato per un Ateneo piccolo e giovane, segnalando un’attenzione e una partecipazione molto positive da
parte degli studenti della UER, anche se una parte di tale incremento si spiega con l’aumento del numero di studenti
iscritti.
2) Gli aspetti che devono essere tenuti sotto controllo riguardano questioni aperte da tempo, su cui il NdV ha
richiamato l’attenzione. In particolare, queste si riferiscono alle competenze in ingresso richieste agli studenti per
garantire la proficua frequenza alle lezioni. Infatti, queste appaiono non sempre adeguate e/o in linea con quanto
sarebbe necessario per trarre il miglior giovamento dalle lezioni svolte in aula. A tal proposito, tuttavia, si nota un
miglioramento e il lento e costante recepimento di indicazioni simili offerte dal NdV negli anni precedenti.
3) Il confronto studenti frequentanti/non frequentanti evidenzia come il costante e diretto rapporto con i docenti in
aula e fuori (nelle aree dell’UER e nelle ore di ricevimento) sia elemento cruciale e punto di forza dell’Ateneo,
sebbene meriti evidenza che, rispetto alle valutazioni degli anni precedenti, è cresciuto il giudizio di positività
espresso dagli studenti non frequentanti. Il NdV, alla luce di questi risultati, suggerisce in ogni caso ai CdS e ai
singoli docenti di stimolare e supportare sempre di più gli studenti a comprendere quanto questo aspetto sia rilevante
per la formazione complessiva, favorendo la frequenza ai CdS e riducendo, ove possibile, la frequenza parziale.
Per quanto riguarda l’opinione dei laureandi, dalle valutazioni espresse emergono risultati complessivamente
soddisfacenti, sebbene con alcuni aspetti passibili di ulteriori miglioramenti. In particolare, risultano come punti di
forza:
- la frequenza regolare degli insegnamenti;
- la sostenibilità del carico di studio;
- il supporto fornito per lo svolgimento delle attività di responsabilità sociale, dei tirocini e dello stage;
- il supporto fornito durante l’esperienza all’estero (da parte di coloro che hanno effettuato all’estero una parte del
CdS);
- il servizio erogato dalla segreteria didattica e amministrativa;
- l’organizzazione degli esami;
- l’adeguatezza dei materiali didattici per la preparazione degli esami;
- i servizi della biblioteca;
- le attrezzature per le attività didattiche;
- la qualità delle aule;
- la formazione umanistica;
- la prova finale.
In netto miglioramento i giudizi sulla disponibilità delle postazioni informatiche, e abbastanza soddisfacenti sono i
giudizi espressi sull’attività di tutorato.
Tuttavia, nel complesso, la soddisfazione dei laureandi rispetto al CdS di afferenza appare molto elevata.

Con riferimento al CdS triennale di “Economia e gestione aziendale”, il 98,0% degli studenti si dichiara
complessivamente soddisfatto, e il 90,0% dei laureandi dichiara che si iscriverebbe allo stesso al CdS frequentato.
Con riferimento al CdS magistrale in “Economia e management dell’innovazione”, il 100,0% degli studenti si
dichiara complessivamente soddisfatto, e l’88,0% dei laureandi dichiara che si iscriverebbe allo stesso CdS
frequentato.

Con riferimento al CdS a ciclo unico in “Giurisprudenza”, il 100,0% degli studenti si dichiara complessivamente
soddisfatto, ma solo il 70,0% (con una netta flessione rispetto al dato emerso nella precedente valutazione) dei
laureandi dichiara che si iscriverebbe allo stesso CdS frequentato (il 10% opterebbe per lo stesso corso di studi ma
in un altro Ateneo) [Tabella 11c].

Con riferimento al CdS triennale in "Scienze e tecniche psicologiche", il 100% dei laureandi dichiara una
complessiva soddisfazione nei confronti del CdS (64% “decisamente sì” e 36% “più sì che no” e il 96% dei
laureandi dichiara che si iscriverebbe nuovamente allo stesso CdS frequentato, presso lo stesso ateneo (tabella 11d).
Con riferimento al CdS magistrale in "Psicologia", il 99% dei laureandi si dichiara complessivamente soddisfatto del
CdS (53% “decisamente sì” e 46% “più che sì che no”; 1% dichiara “decisamente no”) e l'86% dichiara che si
iscriverebbe nuovamente allo stesso CdS frequentato (tabella 11e). Si conferma dunque una pressoché unanime
valutazione positiva dei CdS in area di Psicologia.

Con riferimento al CdS a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria”, l’86,0% si dichiara
complessivamente soddisfatto e il 70,0% dei laureandi si reiscriverebbe al medesimo CdS frequentato. Con
riferimento al CdS triennale in “Turismo e valorizzazione del territorio”, il 97,0% si dichiara complessivamente
soddisfatto, e l’86,0% dei laureandi si reiscriverebbe al medesimo CdS frequentato.
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Utilizzazione dei risultati

La procedura di diffusione degli esiti della valutazione della didattica all’interno dell’Ateneo, si rinnova seguendo un
approccio che tende a marcare più efficacemente il processo di consapevolezza dell’importanza dell’uso di questo
strumento ai fini del miglioramento della qualità delle attività didattiche.
A partire dall’anno accademico in questione, il processo seguito si articola come segue.
Alla fine del mese di febbraio di ciascun anno accademico, la Segreteria Amministrativa trasmette i dati della
valutazione della didattica all’Ufficio Statistico. I dati sono trasmessi in forma disaggregata, per singola docenza, al
Coordinatore di ciascun CdS. L’Ufficio Statistico elabora i dati e comunica i risultati al NdV, che li analizza e
commenta nella relazione annuale, e al Dipartimento, che provvede a presentarli in forma aggregata a livello di
Ateneo e dei singoli CdS, a tutto il Consiglio e alla presenza non solo della rappresentanza degli studenti ma anche
del Rettore. I risultati sono oggetto di discussione, nel corso della quale vengono evidenziati i punti di forza e di
debolezza sui vari aspetti (item) menzionati nel questionario.
Il Dipartimento, una volta fatta la presentazione in seno al Consiglio, provvede ad inviare ai coordinatori dei CdS i
risultati sia in forma aggregata sia a livello di singolo insegnamento.
I risultati aggregati sono discussi nell’ambito del Consiglio di CdS e utilizzati per la redazione della SUA-CdS
(Quadro B6). Il Dipartimento trasmette altresì i risultati unicamente in forma aggregata, distintamente per ciascun
CdS, alla CPDS. La Commissione li discute nell’ambito di una riunione e provvede a riportare gli esiti della
riflessione nella Relazione annuale di competenza. Gli eventuali punti di debolezza discussi vengono trasmessi dalla
Commissione ai corsi di studio. Ciò al fine di consentire ai CdS di intraprendere azioni correttive.
Alla data di stesura di questo documento si evidenzia che è stata approvata dal Dipartimento, per l’a.a. 2023-2024,
la trasmissione dei dati disaggregati per singolo insegnamento anche ai componenti della CPDS.
Il Dipartimento comunica al PQA l’avvenuto compimento di tutto il processo di rilevazione e comunicazione dei
risultati acquisiti.
La novità che caratterizza questa procedura di diffusione degli esiti della valutazione, a partire dall’a.a. 2019-2020,
consiste nel fatto che l’Ufficio Statistico ha creato delle “schede docente” in cui vengono riportati i risultati della
valutazione di ogni singolo insegnamento dell’anno accademico appena terminato, compresa anche un’analisi
comparativa tra la valutazione dell’anno in questione con i due anni accademici precedenti.
L’Ufficio Statistico trasmette queste schede alla Segreteria di Dipartimento che provvede a caricarle nel profilo di
ciascun docente sulla piattaforma “Corsi on line” (sezione “Generale” - “Piani di formazione”).
Terminato il processo di caricamento, la Segreteria di Dipartimento invita i docenti tramite email a consultare le
proprie schede accedendo con le proprie credenziali alla piattaforma “Corsi on line”
(https://corsi.universitaeuropeadiroma.it/). Si consiglia ai CdS di adottare procedure formalizzate, di cui il NdV non
ha evidenza, per la gestione degli interventi di azione correttiva, nell’ambito dei CdS, per la gestione dei feedback di
valutazione della qualità della docenza, comprese le opinioni dei laureandi.
I risultati aggregati della valutazione della didattica vengono al contempo pubblicati sul sito
dell’Università.
Al fine di garantire la riservatezza dei docenti, gli OdG non hanno ancora assunto alcuna decisione circa la
pubblicazione sul sito dei risultati per i singoli insegnamenti. La pubblicizzazione degli esiti è certamente una
decisione delicata, per la quale occorre trovare un equilibrio tra la richiesta di trasparenza avanzata dagli studenti e
le esigenze di privacy dei docenti. Il NdV, come già precedentemente manifestato, rinnova l’invito a pubblicare gli
esiti relativi a ciascun insegnamento fruibile nei percorsi curriculari dei CdS a tutti i componenti del Consiglio di
ciascun CdS, anche al fine di migliorare l’offerta formativa (sia per il docente sia per gli studenti). 

Valutazione dei laureandi
Alla fine del mese di febbraio di ogni anno accademico i dati della valutazione dei laureandi vengono inviati
all’Ufficio Statistico per essere elaborati. I risultati ottenuti vengono inviati dall’Ufficio Statistico al Nucleo di
Valutazione per la sua relazione e alle segreterie didattiche dei CdS.
I corsi di studio discutono i risultati all’interno dei propri consigli, anche al fine di intraprendere azioni volte al
miglioramento dei servizi alla didattica offerti direttamente dal corso o in collaborazione con la segreteria
amministrativa o con l’Ufficio Orientamento e Job Placement. Quanto emerge dalle riflessioni viene utilizzato nella
redazione delle schede che gli stessi corsi inviano al Nucleo e nel Quadro B7 della SUA-CdS.

file:///ateneo/anno/2024/downloadAllegatoPunto/142/allegato/2205/


Punti di forza e di debolezza relativamente a modalità di rilevazione, risultati della rilevazione/delle rilevazioni e utilizzazione dei
risultati

Il NdV, come già evidenziato nella precedente relazione, ritiene che la rilevazione delle opinioni degli studenti
costituisca un elemento fondamentale ai fini dell’analisi della valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione
didattica. Tuttavia, essa assume valore solo se entra a far parte di un processo più ampio di valutazione della
didattica, il cui scopo è quello di valutare la capacità dei vari CdS e di definire gli obiettivi, programmare e
sviluppare le azioni necessarie per il loro raggiungimento, controllando il grado di rispondenza dei risultati. Il NdV
sottolinea da tempo l’importanza della divulgazione e comunicazione dei risultati e la necessità che essi,
congiuntamente ad altre informazioni (quali ad esempio i tempi di percorrenza dei percorsi didattici, il tasso di
abbandono, i voti di laurea, la percentuale di laureati occupati a uno, tre e cinque anni dalla laurea), vadano a
costituire un sistema di indicatori di performance da offrire, con frequenza definita (anche annuale), ai CdS e agli
Organi di Governo.
È importante, inoltre, perseverare nell’opera di sensibilizzazione degli studenti, attori centrali nel percorso
complessivo di AQ di un Ateneo, al fine di favorire cambiamenti virtuosi nell’organizzazione della didattica e della
vita della comunità universitaria cui appartengono, sebbene pro-tempore. Il coinvolgimento degli studenti deve
diventare elemento cardine di un’Università che si propone la formazione completa del singolo studente; in questo
senso, la rilevazione – unitamente alla partecipazione delle rappresentanze negli organi collegiali di Ateneo su cui si
sono registrati profili di criticità- contribuisce ad offrire agli studenti l’opportunità di sentirsi protagonisti della vita
universitaria. Un elemento di debolezza che è ancora in fase di discussione riguarda il fatto che gli studenti
dell’UER, nella maggior parte dei casi, non sono ancora adeguatamente coinvolti nella presentazione e discussione
dei risultati emergenti dalle proprie valutazioni. Al fine di contribuire al miglioramento della consapevolezza del
ruolo fondamentale che l’opinione degli studenti svolge nella programmazione e nella gestione delle attività
didattiche, il NdV rinnova l’invito ai Coordinatori dei CdS ad adottare adeguate modalità di comunicazione dei
risultati dell’indagine e delle strategie ed azioni conseguenti. A tal scopo si ricorda che le riunioni della
Commissione Paritetica Docenti Studenti, le cui discussioni e osservazioni vanno pubblicizzate e condivise con
l’intero corpo docente e discente, rappresentano il momento più idoneo per analizzare i risultati della valutazione
con le rappresentanze studentesche. La decisione adottata dal Dipartimento di condividere tali dati in forma
disaggregata con la CPDS a partire dal monitoraggio 2023-2024 è un primo passo avanti nella giusta direzione,
poiché senza al momento pretendere di districarsi nella complessa materia della tutela della privacy dei docenti
valutati, consentirà alla CPDS una meglio informata produzione di valutazioni ufficiali, basate su dati specifici
esaminati al proprio interno. 
Il NdV valuta positivamente l’impegno dell’Ateneo di mantenere a regime la valutazione della didattica da parte
degli studenti non frequentanti, in quanto il confronto con la valutazione da parte degli studenti frequentanti permette
di evidenziare le eventuali differenze nei due gruppi nel tempo.
Ciò appare tanto più rilevante se si considera che, in una fase in cui il mondo delle università si apre in modo
crescente a forme di didattica flessibile e alternative alla didattica prevalentemente presenziale, la UER intenda
porre quest’ultima come elemento di eccellenza nella propria offerta culturale, policy senza dubbio legittima ma che
può dover richiedere uno sforzo aggiuntivo per non creare una disparità di servizio a eventuale danno del diritto allo
studio degli studenti che non possono frequentare a tempo pieno .
D’altra parte, dall’esame della documentazione disponibile emerge come il carico di frequentatori sulla struttura
stia aumentando in modo considerevole e molti spazi e servizi ad uso degli studenti ne risentano; l’Università dovrà
quindi avviare opportune misure di gestione di questo tipo di fenomeno.
In tal senso, il NdV apprezza, altresì, l’impegno dell’Ateneo che, pur considerando obbligatoria la frequenza dei
CdS, negli ultimi anni accademici ha avviato azioni per meglio venire incontro alla richiesta di flessibilità emersa
dagli studenti, consentendo quindi forme di frequenza parziale.

Ulteriori osservazioni

L’informazione che deriva dagli esiti dell’elaborazione dei questionari è particolarmente importante per l’Ateneo, in
quanto fornita dallo studente frequentante/a frequenza parziale, che dovrebbe avere un’adeguata conoscenza di tutti
gli aspetti relativi agli insegnamenti inerenti al percorso formativo intrapreso. In questo senso, ciascuna area, e
conseguentemente ciascun CdS, deve considerare le indicazioni emerse per ciascun insegnamento come uno stimolo



per migliorare ulteriormente l’offerta didattica e l’attenzione verso i propri studenti. Dai risultati del processo di
valutazione di quest’anno emerge che, nel complesso, queste informazioni sono state mediamente recepite dai vari
CdS, dal momento che i giudizi negativi riguardano solo pochissimi aspetti in alcuni CdS dell’UER.
La situazione complessiva dell’Ateneo si presenta sostanzialmente in linea rispetto a quella degli anni accademici
precedenti. I risultati mostrano giudizi prevalentemente positivi, ed evidenziano quindi un buon stato di salute dei
CdS dell’Ateneo. Ciò è dimostrato anche dal fatto che in questi ultimi anni vi è stato un complessivo incremento della
numerosità di immatricolati e un contenuto tasso di abbandono.



Valutazione del Sistema di Qualita'

6. Rilevazione dell'opinione degli studenti (e, se effettuata, dei laureandi) - Parte secondo le Linee Guida 2024

Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQ

6.1 Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQ
Le Linee guida Anvur 2023 hanno previsto già dall’anno passato che il Nucleo possa inserire ulteriori informazioni
(rispetto a quanto già riportato alla data del 30 aprile), utili a rafforzare il sistema AQ di Ateneo).
Con riferimento alla efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQ e delle altre strutture di AQ,
il Nucleo, prendendo le mosse anche dagli aspetti riguardanti le modalità di raccolta, analisi e restituzione dei dati,
analizza i risultati del processo di rilevazione individuando eventuali criticità e le modalità della presa in carico di
tali risultati.
Ad integrazione di quanto già illustrato nella Relazione al 30 aprile e alle Tabelle ivi allegate (ove sono riportati
anche gli esiti delle valutazioni degli studenti non frequentanti e dei laureandi), il Nucleo evidenzia che il PQA, che
dalla fine del 2022 aveva iniziato a lavorare con singole aree dell’Ateneo (didattica-dipartimento, ricerca, terza
missione, internazionalizzazione), per elaborare o aggiornare – laddove già presenti - i documenti sui processi di
qualità, nel 2023 ha avviato lo sviluppo di linee guida specifiche per conseguire l’AQ in diverse aree, fra cui processi
di AQ a livello di ateneo; didattica; ricerca; terza missione/ impatto sociale; post-lauream e internazionalizzazione;
dottorati di ricerca; parti interessate; redazione dei Syllabi; organizzazione e segnalazione delle attività di Public
Engagement; servizi di biblioteca; offerta formativa nazionale e internazionale dell’ateneo; adempimento degli OFA.
Il risultato di questo lavoro di elaborazione ricade nell’anno solare 2024.

Il PQA ha altresì monitorato il sistema di gestione per l’Assicurazione della Qualità a livello di CdS, costituito da
quattro processi correlati (pianificazione, gestione, autovalutazione, miglioramento), attraverso una serie di azioni
dirette. In particolare, con la lettura critica e trasversale dei quadri della SUA-CdS (in particolare A1, A2, A4 e F,
nonché A5 e B1 per l’offerta didattica programmata ed erogata), il PQA ha monitorato l’attività di pianificazione e
gestione delle attività formative dei CdS. La lettura incrociata e trasversale di specifici quadri della scheda SUA-CdS
(in particolare B6, B7, C1, C2, D), del Rapporto di Riesame Ciclico, della scheda di Monitoraggio Annuale e della
Relazione della CPDS, invece, ha permesso un’analisi critica dei risultati dei CdS che sono stati poi integrati con le
autovalutazioni degli stessi CdS. Inoltre, il PQA monitora l’attività dei gruppi per l’Assicurazione della Qualità
presenti a livello di CdS. Il PQA integra altresì le evidenze emerse dalla lettura trasversale e comparata di questi
documenti con l’analisi della relazione sulla rilevazione dell’opinione degli studenti che annualmente l’Ufficio
Statistico presenta sia a livello di Dipartimento, sia per i singoli CdS. Le evidenze e le criticità emerse nel corso della
lettura di questi documenti sono state sintetizzate nella Relazione Annuale del PQA.
Per quanto riguarda specificamente l’impostazione della raccolta dei dati, il NdV valuta positivamente l’impegno
dell’Ateneo nell’aver messo a regime la valutazione della didattica anche da parte degli studenti non frequentanti, in
quanto il confronto con la valutazione da parte degli studenti frequentanti permette di evidenziare le eventuali
differenze nei due gruppi nel tempo; nonché da parte dei laureandi, i cui esiti alla fine del mese di febbraio di ogni
anno accademico vengono trasmessi all’Ufficio Statistico che restituisce i risultati della elaborazione effettuata al
Nucleo (che ne tiene conto nella Relazione) e ai CdS che ne tengono conto nel Quadro B7 della SUA-CdS.
Il NdV evidenzia la crescita evidente del numero di questionari raccolti (15.211, + 40% rispetto all’anno
precedente), che è da riconnettere anche alla circostanza che il questionario è stato somministrato agli studenti
iscritti nell’a.a. 2022-2023, che abbiano avuto accesso per la prima volta alla piattaforma ESSE3 per prenotarsi
all’esame in una delle sessioni dell’anno accademico di riferimento. La numerosità di questionari raccolta è
progressivamente aumentata negli anni, arrivando ad un valore molto elevato per un Ateneo piccolo e giovane,
segnalando un’attenzione e una partecipazione molto positive da parte degli studenti della UER, anche se una parte
di tale incremento si spiega con l’aumento del numero di studenti iscritti.

Livello di soddisfazione degli studenti



6.2. Livello di soddisfazione degli studenti
Come già evidenziato nella Relazione del 30 aprile tutti gli insegnamenti di tutti i CdS mostrano una valutazione
positiva, in linea con i risultati delle rilevazioni degli anni precedenti, e che non si ravvisano significativi scostamenti
di esiti tra le varie aree e tra singoli CdS appartenenti anche ad aree diverse.
Da ciò si può dedurre che l’UER mostra attenzione al processo di AQ valorizzando le informazioni provenienti dalle
rilevazioni in un percorso virtuoso di miglioramento costante.
In particolare dalle risposte degli studenti frequentanti emergono, quali indicazioni da trasferire alle aree e ai singoli
docenti, che potrebbe essere proficuo: 
1) dedicare maggiore attenzione al background degli studenti, poiché questo può spiegare in parte la variabilità dei
giudizi: ove le competenze in ingresso richieste agli studenti sono non adeguate a garantire la proficua frequenza
alle lezioni, il percorso di studi può essere valutato come eccessivamente gravoso nella prospettiva soggettiva; 2)
verificare il carico didattico degli studenti, talvolta considerato non adeguatamente proporzionato ai CFU degli
insegnamenti; 3) verificare l’adeguatezza del materiale didattico.
La situazione complessiva dell’Ateneo si presenta sostanzialmente in linea rispetto a quella degli anni accademici
precedenti. I risultati mostrano giudizi prevalentemente positivi, ed evidenziano quindi un buon stato di salute di tutti
i CdS dell’Ateneo. Ciò è dimostrato anche dal fatto che in questi ultimi anni vi è stato un complessivo incremento
della numerosità di immatricolati e un contenuto tasso di abbandono complessivamente considerato.

Presa in carico dei risultati della rilevazione

6.3 Presa in carico dei risultati della rilevazione
La procedura di diffusione degli esiti della valutazione della didattica all’interno dell’Ateneo si rinnova seguendo un
approccio che tende a marcare più efficacemente il processo di consapevolezza dell’importanza dell’uso di questo
strumento ai fini del miglioramento della qualità delle attività didattiche.
Il processo (Linee operative per la valutazione e autovalutazione della didattica e sugli sbocchi occupazionali dei
laureati – redatte dal Presidio di Qualità di Ateneo) prevede che alla fine del mese di febbraio di ciascun anno
accademico, la Segreteria Amministrativa trasmette i dati aggregati della valutazione della didattica all’Ufficio
Statistico. L’Ufficio Statistico elabora i dati e comunica i risultati al NdV, che li analizza e commenta nella relazione
annuale, e al Dipartimento, che provvede a presentarli, in forma aggregata a livello di Ateneo e dei singoli CdS, a
tutto il Consiglio e alla presenza non solo della rappresentanza degli studenti ma anche del Rettore. I risultati sono
oggetto di discussione, nel corso della quale vengono evidenziati i punti di forza e di debolezza sui vari aspetti (item)
menzionati nel questionario.
Il Dipartimento, una volta fatta la presentazione in seno al Consiglio, provvede ad inviare ai coordinatori dei CdS i
risultati sia in forma aggregata sia a livello di singolo insegnamento.
I risultati aggregati sono discussi nell’ambito del Consiglio di CdS e utilizzati per la redazione della SUA-CdS
(Quadro B6). 
La Commissione Paritetica, nello specifico, li discute nell’ambito di più riunioni e provvede a riportare gli esiti della
riflessione nella Relazione annuale di competenza. Oltre che nelle riunioni plenarie, la CPDS ha lavorato in
sottocommissioni, una per ogni CdS, composte da un docente e da uno studente. L’obiettivo delle riunioni delle
sottocommissioni è stato quello di valutare l’efficacia delle azioni intraprese dagli organi competenti in base alle
segnalazioni presenti nella relazione precedente e di esaminare i risultati dei questionari di valutazione della
didattica compilati dagli studenti, nonché tutta la documentazione relativa al CdS necessaria per l’elaborazione
della relazione. In seno alle sottocommissioni è stata altresì elaborata la parte della relazione annuale relativa allo
specifico CdS. Gli eventuali punti di debolezza discussi vengono trasmessi dalla Commissione ai corsi di studio. Ciò
al fine di consentire ai CdS di intraprendere azioni correttive.
Il Dipartimento comunica al PdQ l’avvenuto compimento di tutto il processo di rilevazione e comunicazione dei
risultati acquisiti.
La novità che caratterizza questa procedura di diffusione degli esiti della valutazione, a partire dall’a.a. 2019-2020,
consiste nel fatto che l’Ufficio Statistico ha creato delle “schede docente” in cui vengono riportati i risultati della
valutazione di ogni singolo insegnamento dell’anno accademico appena terminato, compresa anche un’analisi
comparativa tra la valutazione dell’anno in questione con i due anni accademici precedenti.
L’Ufficio Statistico trasmette queste schede alla Segreteria di Dipartimento che provvede a caricarle nel profilo di
ciascun docente sulla piattaforma “Corsi on line” (sezione “Generale” - “Piani di formazione”).
Terminato il processo di caricamento, la Segreteria di Dipartimento invita i docenti tramite email a consultare le
proprie schede accedendo con le proprie credenziali alla piattaforma “Corsi on line”
(https://corsi.universitaeuropeadiroma.it/). Si è a conoscenza del fatto che la soluzione volta alla rimozione di



eventuali criticità rilevate su un insegnamento viene discussa tra il docente interessato e il coordinatore del CdS.
I risultati aggregati della valutazione della didattica vengono al contempo pubblicati sul sito dell’Università.
Al fine di garantire la riservatezza dei docenti, gli OdG non hanno ancora assunto alcuna decisione circa la
pubblicazione sul sito dei risultati per i singoli insegnamenti. La pubblicizzazione degli esiti è certamente una
decisione delicata, come sottolineato anche nel corso delle Audizioni, per la quale occorre trovare un equilibrio tra
la richiesta di trasparenza avanzata dagli studenti e le esigenze di privacy dei docenti. Il NdV, come già
precedentemente manifestato, pur consapevole della delicatezza del tema in assenza di disposizioni omogenee a
livello nazionale, rinnova l’invito a pubblicare gli esiti relativi a ciascun insegnamento fruibile nei percorsi
curriculari dei CdS a tutti i componenti del Consiglio di ciascun CdS, anche al fine di migliorare l’offerta formativa
(sia per il docente sia per gli studenti). Il NdV prende atto che su quest’ultimo aspetto non vi è ancora evidenza di
iniziative concrete intraprese in tale direzione, sebbene le Linee guida 2023 e il Report della visita Cev spingano
nettamente verso una analisi disaggregata dei dati, unitamente ad una pubblicizzazione analitica per insegnamento
(rispettando la privacy rendendo anonimi gli insegnamenti e i docenti responsabili in assenza di una loro
autorizzazione).
Il NdV, come già evidenziato nelle precedenti relazioni, ritiene che la rilevazione delle opinioni degli studenti
costituisca un elemento fondamentale ai fini dell’analisi della valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione
didattica. Tuttavia, essa assume valore solo se entra a far parte di un processo più ampio di valutazione della
didattica, il cui scopo è quello di valutare la capacità dei vari CdS e di definire gli obiettivi, programmare e
sviluppare le azioni necessarie per il loro raggiungimento, controllando il grado di rispondenza dei risultati. Il NdV
sottolinea da tempo l’importanza della divulgazione e comunicazione dei risultati e la necessità che essi,
congiuntamente ad altre informazioni (quali ad esempio i tempi di percorrenza dei percorsi didattici, il tasso di
abbandono, i voti di laurea, la percentuale di laureati occupati a uno, tre e cinque anni dalla laurea), vadano a
costituire un sistema di indicatori di performance da offrire, con frequenza definita (anche annuale), ai CdS e agli
Organi di Governo.
È importante, inoltre, perseverare nell’opera di sensibilizzazione degli studenti, attori centrali nel percorso
complessivo di AQ di un Ateneo, al fine di favorire cambiamenti virtuosi nell’organizzazione della didattica e della
vita della comunità universitaria cui appartengono, sebbene pro-tempore. Il coinvolgimento degli studenti deve
diventare -ancor più alla luce delle Linee guida 2023, elemento cardine di un’Università che si propone la
formazione completa del singolo studente; in questo senso, la rilevazione – unitamente alla partecipazione delle
rappresentanze negli organi collegiali di Ateneo su cui l’Ateneo ha messo in campo alcune azioni positive per
cercare di ridimensionare le criticità evidenziate nelle precedenti relazioni- contribuisce ad offrire agli studenti
l’opportunità di sentirsi protagonisti della vita universitaria. Un elemento di debolezza che è ancora in fase di
discussione riguarda, infatti, il fatto che gli studenti dell’UER, in diversi casi, non sono ancora adeguatamente
coinvolti nella presentazione e discussione dei risultati emergenti dalle proprie valutazioni, sebbene l’Ateneo negli
ultimi due anni sia riuscito a rafforzare la presenza della componente studentesca negli organi collegiali e
soprattutto negli organi maggiormente coinvolti nel processo AQ (Nucleo, CPDS). 
È necessario offrire anche agli studenti la possibilità di prendere atto dell’efficacia delle azioni intraprese sulla base
delle valutazioni, anche con incontri dedicati alla comunicazione e alla discussione degli esiti dell’elaborazione dei
questionari, come peraltro già avviene in alcuni CdS. Pertanto, al fine di contribuire al miglioramento della
consapevolezza del ruolo fondamentale che l’opinione degli studenti svolge nella programmazione e nella gestione
delle attività didattiche, il NdV rinnova l’invito ai Coordinatori dei CdS ad adottare adeguate modalità di
comunicazione dei risultati dell’indagine e delle strategie ed azioni conseguenti. A tal scopo si ricorda che le
riunioni della Commissione Paritetica Docenti Studenti, le cui discussioni e osservazioni vanno pubblicizzate e
condivise con l’intero corpo docente e discente, rappresentano il momento più idoneo per analizzare i risultati della
valutazione con le rappresentanze studentesche.



Indicatori AVA3

Allegato 5: Indicatori AVA3

Elenco delle informazioni richieste ai Nuclei di Valutazione

Nr. insegnamenti e corsi di Dottorati di Ricerca per i quali nell’ultimo triennio (2021/2022, 2022/2023, 2023/2024) è
stata effettuata la rilevazione delle opinioni degli studenti

Anno Nr.
Insegnamenti

Nr. Insegnamenti per i quali viene
effettuata la rilevazione delle opinioni

Nr. Corsi di Dottorato di Ricerca per i quali
viene effettuata la rilevazione delle opinioni

2021 268 235 0
2022 409 322 0
2023 439 0 0

Si ricorda che per insegnamento si intende quanto indicato in SUA-CdS, pertanto, gli insegnamenti integrati o
suddivisi in più moduli vanno considerati come un unico insegnamento; per tali insegnamenti si considera effettuata
la rilevazione delle opinioni se questa viene effettuata per almeno il 50% dei moduli in cui l'insegnamento è
suddiviso.

Note: Con riferimento all'anno 2023/2024 in relazione al Nr. insegnamenti per i quali viene effettuata la rilevazione
delle opinioni si riporta come dato il Nr. 0 poiché tale dato sarà disponibile da settembre 2024.

Descrivere le azioni di miglioramento del Sistema di AQ implementate nell’anno 2023 a livello di ateneo, ed
esprimersi complessivamente sul loro grado di efficacia (pienamente efficace, efficace, parzialmente efficace, non
efficace).

Descrizione: Il sistema di AQ dell’Università Europea di Roma ha continuato negli anni, nell’azione del PQA, ad
organizzare e coordinare le attività di diversi attori dell’ateneo (studenti, personale accademico e tecnico-
amministrativo) agevolando una progressiva convergenza dell’ateneo nel suo complesso a quella formalizzazione e
coordinazione dei processi funzionali e dei processi di AQ auspicata negli anni sia dall’ANVUR (l’ateneo è stato
sottoposto a visita nel 2021), sia da varie componenti di valutazione, monitoraggio e controllo (fra cui Nucleo di
Valutazione e CPDS). Il Sistema di Gestione per la Qualità è stato sviluppato in armonia con i requisiti di
accreditamento del sistema di Autovalutazione, Valutazione Periodica e Accreditamento (AVA) dell’ANVUR
nell’interesse di tutte le parti interessate, nonché in linea con il Piano Strategico di ateneo. Quest’ultimo, nel 2024, si
avvia a conclusione della fase di applicazione corrente e ad una ridefinizione, per un prossimo ciclo, sulla base di
nuove prospettive. Nell’ottica di revisione e miglioramento continuo, il PQA ha proseguito nel processo, già avviato,
di dialogo con alcune aree (didattica-dipartimento, ricerca e terza missione, internazionalizzazione), per proseguire
nell’elaborazione di linee guida e altri documenti utili a delineare processi di assicurazione della qualità. Prosegue, a
tutti i livelli, l’azione orientata ad incoraggiare il corretto recepimento e il follow up dei feedback offerti dagli
studenti e da altri attori della UER, attraverso molteplici canali di monitoraggio che si cerca di potenziare: nel 2024,
ad esempio, si è stabilita la trasmissione delle valutazioni di qualità della didattica, in forma disaggregata, alla CPDS.
Vengono intraprese azioni orientate ad un maggior coinvolgimento delle rappresentanze studentesche negli organi
collegiali e il PQA si è attivato per agevolare, da parte di tutte le componenti della UER, una convergenza al
superamento delle criticità individuate dall’ANVUR a seguito della visita del 2021. All’inizio del 2024 il PQA ha
trasmesso al NdV una dettagliata relazione circa le azioni svolte, a partire dal 2021, per accompagnare i vari organi
centrali e periferici di ateneo verso il conseguimento di una più sviluppata cultura della qualità. Permangono zone di
miglioramento; è evidente che alcune aree sono più avanti di altre in questo processo e alcune criticità sistemiche
sono ancora presenti, benché, adottando un approccio comparativo con le fasi precedenti, appaia evidente un
avanzamento che, lungi da essere completo, è tuttavia obiettivamente documentato. 

Grado di efficacia: Parzialmente efficace

N. di audizioni effettuate dal NdV nel triennio 2021-2023



20232023
Corsi di studio 3
Dottorati di ricerca 0
Dipartimenti (o strutture analoghe) 1
Aree dell'amministrazione centrale 1

Note:



Raccomandazioni e suggerimenti

Raccomandazioni e suggerimenti

Raccomandazioni e suggerimenti

Raccomandazioni e suggerimenti
● Il NdV, prendendo atto del lavoro svolto dal PQA nel corso del 2023, rileva uno sforzo notevole dispiegato dal
PQA nell’intento di dotare varie aree-chiave dell’ateneo di linee guida per l’assicurazione della qualità; rinnova
tuttavia la raccomandazione, già formulata in precedenza, che venga dispiegata una azione utile a favorire la
diffusione capillare a tutto il corpo docente della cultura della qualità in tutte le attività e che i vari uffici ed unità
operative siano incoraggiati a perseguire, sia al proprio interno che nei rapporti fra loro, lo sviluppo di processi
adeguatamente formalizzati. 
● Sul fronte della rappresentanza studentesca, il NdV raccomanda di continuare a sensibilizzare al coinvolgimento
degli studenti in tutti gli organi e processi. Il NdV prende positivamente atto dello sforzo compiuto a vari livelli
dall’ateneo per migliorare e riportare nell’alveo delle disposizioni regolamentari le azioni di coinvolgimento delle
rappresentanze, rilevando tuttavia la persistenza di alcune – anche importanti - condizioni di deroga nei processi di
individuazione e nomina, nonché il persistere di alcune condizioni di scarsa partecipazione.

Direzione Generale
● Il NdV osserva con attenzione il supporto della DG al processo di reclutamento di docenti nel rispetto della
programmazione operata dal Dipartimento e, più recentemente, esplicitata nel Piano Strategico di Ateneo. Il NdV
rinnova la raccomandazione alla DG di supportare la rapida crescita dell’Ateneo in termini di investimenti di risorse
umane ed infrastrutturali, compatibilmente coi vincoli di bilancio, con adeguati processi. L’opportuna progressione
degli interventi legati alla programmazione dei reclutamenti nelle file del corpo docente, la puntuale determinazione
dei ruoli, delle responsabilità sui processi e sui flussi informativi, e l’adeguata misurazione dei carichi di lavoro
nell’area amministrativa, assumono cruciale importanza in una fase in cui l’Università sta rivedendo la sua
pianificazione strategica e progetta di realizzare importanti espansioni della propria offerta di attività.
● Nel percorso di crescita della consapevolezza dell’AQ a livello di Ateneo, il NdV rinnova il suggerimento di
dedicare crescente attenzione al ruolo del PTA e al miglioramento delle competenze professionali.

Ricerca
● Il NdV apprezza l’entrata a regime dell’uso della piattaforma IRIS per il monitoraggio delle pubblicazioni del
corpo docente UER, ma richiama l’attenzione sull’indicazione, che da questa sembra emergere, di una significativa
presenza di docenti inattivi nella produzione scientifica, per cui i valori complessivi circa le pubblicazioni risultano
in sostanziale stagnazione con quelli della rilevazione precedente, benché risulti al momento una maggior
numerosità dei docenti. Il NdV suggerisce nuovamente al Dipartimento di monitorare il fenomeno e incoraggiare il
superamento della criticità osservata.
● Il NdV, rilevando che, in confronto al precedente periodo di osservazione, un numero nettamente minore di
convenzioni con enti e università nazionali ed esteri prevede anche attività di ricerca, suggerisce al Dipartimento di
esaminare le policy attualmente in vigore rispetto alle convenzioni e valutare la possibilità di promuovere lo
sviluppo, da parte dei diversi attori, di convenzioni orientate anche a comprendere questo aspetto sinergico.

Terza Missione/Impatto Sociale
● Il NdV rileva l’avvenuto superamento della criticità riscontrata nel 2022 in merito alla capacità operativa
dell’Ufficio Terza Missione; superamento confermato dalla riattivazione del monitoraggio e dalla pubblicazione di
documentazione più estesa ed articolata sulle attività di TM/IS dell’Università Europea. Suggerisce tuttavia, in linea
con quanto già evidenziato in precedenza che, nel nuovo quadro operativo, l’Ufficio dipartimentale preposto
promuova lo sviluppo di criteri e policy di valutazione comparativa della performance dei diversi attori della TM/IS.
● Il NdV prende atto dei passi avanti compiuti finora in questa direzione e suggerisce al Dipartimento di proseguire
nella centralizzazione dei processi di monitoraggio delle attività di TM da parte dell’Ufficio preposto.
● Con particolare riferimento alla struttura denominata UER Academy, essa risulta istituzionalmente creata a fini di
Terza missione, ma funzionalmente si trova alle dipendenze dell’Area Post Lauream e la sua attività non è gestita né
coordinata in sinergia con il Dipartimento. Si raccomanda la definizione di protocolli di condivisione dell’attività
progettuale ed un maggior coinvolgimento dei docenti dell’Università Europea di Roma, il cui apporto alle attività
dell’Academy è attualmente di ridotta entità. 



A livello di CdS
● Il NdV apprezza che con riferimento agli obiettivi formativi specifici, i risultati di apprendimento attesi siano
chiaramente declinati per aree di apprendimento.
● Con riferimento all’organizzazione della didattica, il NdV non ha evidenza formale dell’attivazione di percorsi di
eccellenza accademica né dei loro eventuali caratteri organizzativi o contenutistici; si raccomanda che, qualora essi
siano attivati, se ne dia ampia e formale comunicazione al NdV. 
● Il NdV raccomanda ai CdS di pubblicizzare anche le procedure adottate per l’attribuzione del voto di laurea.
● Il NdV suggerisce ai CdS di verificare periodicamente se la collocazione degli insegnamenti nei percorsi formativi
e nelle finestre temporali di erogazione nell’anno nonché gli orari di svolgimento delle lezioni rimangono funzionali
nel tempo. Il NdV suggerisce inoltre di agevolare la partecipazione dei docenti di ruolo e, laddove possibile, dei
docenti a contratto impiegati nelle attività formative di base e caratterizzanti, al processo di coordinamento e alle
attività di pianificazione e organizzazione degli insegnamenti.
● Il NdV raccomanda di individuare periodicamente, o almeno una volta ogni anno, un momento di verifica e
valutazione degli interventi eseguiti nel corso dell’anno sull’erogazione del CdS. 
● Con riferimento alla adeguatezza dei docenti per numerosità e qualificazione, al fine di sostenere le esigenze dei
CdS e tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione della didattica, il NdV evidenzia la necessità
di una riflessione complessiva a livello dell’intera offerta formativa, finalizzata ad aumentare significativamente la
percentuale di copertura degli insegnamenti di base e caratterizzanti con docenti di ruolo. Tale esigenza è ancora più
marcata per i CdS con maggiore numerosità di iscritti, e resta di fondamentale urgenza anche alla luce del lancio di
nuovi CdS e della progettazione di ulteriori. Pertanto, il NdV rinnova la raccomandazione di orientare la
programmazione del personale docente e il reclutamento ai fini della copertura dei settori scientifico-disciplinari di
base e caratterizzanti delle classi di laurea, soprattutto ove presenti numerosi crediti formativi e per i CdS ad alta
numerosità di iscritti.
● Con riferimento alla progettazione e gestione delle attività formative svolte dai CdS, il NdV Ribadisce l’importanza
che i risultati siano periodicamente discussi dalla CPDS e dai CdS, raccomandando, nuovamente, che i risultati
della valutazione siano divulgati, almeno ad alcuni organi di monitoraggio, in forma disaggregata per singolo
insegnamento. Il NdV esprime anche il suggerimento che i CdS, al di là della gestione interna delle criticità,
sviluppino al proprio interno policy utili ad agevolare il superamento di criticità ricorrenti manifestate, anche
ricorrendo, eventualmente, alla definizione di processi operativi e buone pratiche.
● Con riferimento alla revisione dei percorsi formativi, soprattutto di tipo ordinamentale, il NdV raccomanda ai CdS
di consultare periodicamente le parti sociali e comunque preliminarmente alla introduzione di modifiche,
coerentemente con quanto previso dal SAQ.



Allegati

Tabella 1 - Valutazione (o verifica) periodica dei CdS

Tabella 1 - Valutazione (o verifica) periodica dei CdS

# Corso Modalità di
monitoraggio

con
Presidio

della
Qualità

Punti di forza
riscontrati

Punti di debolezza
riscontrati Upload file

1
Economia e
Management
dell’Innovazione

Audizioni
Analisi SMA
Analisi
Riesame
Ciclico
Se Altro
specificare
SUA-CdS

Sì
Buon rapporto
numerico
docenti/studenti.

Ricorso eccessivo all'impiego
di docenti a contratto.

Scheda-
Autovalutazione-
CdS-Economia-

LM-pdf.pdf
Scheda di
Autovalutazione
del CdS
14/03/2024
14/03/2024

2 Giurisprudenza

Audizioni
Analisi SMA
Analisi
Riesame
Ciclico
Se Altro
specificare
SUA-CdS

Sì

1. Ottimo rapporto
numerico
docenti/studenti;
2. Ottima sostenibilità
della didattica.

1. Scarso livello di
internazionalizzazione dal
punto di vista dei CFU
acquisiti dagli studenti
attraverso mobilità;
2. Didattica scarsamente
innovativa.

Schede-
Autovaluzione-

CdS-
Giurisprudenza-

pdf.pdf
Scheda di
Autovalutazione
del CdS
14/03/2024
14/03/2024

3
Scienze della
Formazione
Primaria

Audizioni
Analisi SMA
Analisi
Riesame
Ciclico
Se Altro
specificare
SUA-CdS

Sì

1. Disponibilità di
rappresentanze
studentesche attive e
propositive
nell'interazione con il
CdS;
2. Buon livello di
sviluppo nella gestione
degli OFA.

1. Insoddisfacente
numerosità del personale
docente strutturato;
2. Sottodimensionamento
delle strutture rispetto al
fabbisogno dell'utenza.

Schede-
Autovalutazion-

CdS-SFP-
pdf.pdf

Scheda di
Autovalutazione
del CdS
14/03/2024
14/03/2024

4
Scienze e
Tecniche
Psicologiche

Audizioni
Analisi SMA
Analisi
Riesame
Ciclico
Se Altro
specificare
SUA-CdS

Sì

1. Elevata attrattività
nei confronti degli
studenti e ampiezza del
corpo studentesco;
2. Valutazioni molto
alte dell'esperienza
degli studenti
frequentanti a tempo
pieno.

1.Sottodimensionamento del
corpo docente di ruolo;
2. Sufficienza marginale del
personale e dei servizi a
fronte dell'elevato carico di
utenza.

Schede-
Autovalutazione-
CdS-Psicologia-

LT-pdf.pdf
Scheda di
Autovalutazione
del CdS
14/03/2024
14/03/2024



Allegati

Tabella 2 - Sistemi di monitoraggio sugli esiti occupazionali degli studenti laureati

Dati INPS

Esiste il sistema di monitoraggio Dati INPS? 
No 

Almalaurea

Esiste il sistema di monitoraggio Almalaurea? 
Sì 
L'Ufficio Career Service coordina, d'intesa con AlmaLaurea , il monitoraggio dell'indagine occupazionale. 
La XXVI Indagine AlmaLaurea sulla Condizione occupazionale dei Laureati ha coinvolto circa 660 mila laureati di
primo e secondo livello (magistrali biennali e magistrali a ciclo unico), di 78 Atenei degli 82 aderenti ad
AlmaLaurea a giugno 20242. 
Si tratta in particolare di 279 mila laureati di primo e secondo livello del 2022, contattati a un anno dal termine
degli studi, quasi 124 mila laureati di secondo livello del 2020, contattati a tre anni dal termine degli studi, 119 mila
laureati di secondo livello del 2018, contattati a cinque anni dal termine degli studi, oltre 76 mila e 62 mila laureati
di primo livello, rispettivamente, del 2020 e del 2018, che non hanno proseguito la formazione universitaria,
contattati a tre e cinque anni dalla laurea. ha coinvolto complessivamente circa 670 mila laureati di primo e secondo
livello –magistrali biennali e magistrali a ciclo unico- di 78 università italiane, delle 80 aderenti ad AlmaLaurea ad
aprile 2023. 
A seguito del rapporto annuale di AlmaLaurea l’Ufficio Career Service trasmette una presentazione dettagliata degli
esiti a tutti i Coordinatori dei Corsi di laurea magistrale e Magistrale a ciclo unico.

Dati Ufficio Placement

Esiste il sistema di monitoraggio Dati Ufficio Placement? 
Sì 
L'ufficio Career Service monitora i dati mediante indagini condotte su specifiche richieste avanzate dai corsi di
laurea.

Altro

Esiste il sistema di monitoraggio Altro? 
No 



Allegati

Considerazioni del Nucleo sui documenti di bilancio predisposti dall'Ateneo su tematiche specifiche (bilancio
sociale, di genere, di sostenibilità, ecc.)

Considerazioni del Nucleo sui documenti di bilancio predisposti dall'Ateneo su tematiche specifiche (bilancio sociale, di genere, di
sostenibilità, ecc.)



Questionario opinioni studenti

Questionario opinioni studenti

Inserire in formato pdf la versione del questionario opinioni studenti in uso e più diffuso in ateneo

QUESTIONARIO RILEVAZIONE OPINIONE STUDENTI.pdf


